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GlDRWliB DBIi POPOIiO - OSGWO MLl'iSSOGIàZlOiìi PROeRiSSISTi FRlULi i li,̂ d«,«U'';̂ dlàot«,,sll« iaMàti»,)3tr^,. 
ikUa. e îfésHp !', prlrictpalf tfbaajiMf, .,, 

. .Sai tpfooesW* vèi;bMé' aali.* 'srtiuÀ 

«lall'g^tiwfttài^ilWlf Mi^^ no, f̂ tf 
tnalB ÌBOidèaie, ̂ .p» n^iplojtagB.la Kiplwfi» 
'd8t miaiatétittlli' ebt! tt(^Dar<Ma 1 '̂ di-
«<ìtfs8ioii*i;e^*» «eia*i»i!« gll'irtìfijii »• ì 
;ai^ptatl,'"ailp ^oo|i)' ii!Mi ^pr^tkl'fi: ì 
;||l|gfaj|B!' rius4(S|'Ìfig«l?.,, , . ' , ' ' . , • 
ItiylJp^,; mn¥ ita tólto. le .jiws, dellp 
•lèj«aMfÌt&.a8a> toqiaiall .#ài<ssti6 -il 
'!)[bU«fb.dBl'id«p««Mi dtìaotrénte"p»«lièj 
;ri 4(SW4tòn(r fosBèTtè l̂le.; _ .* ^ ;7.'' ' ' 
•','^.ìg^Jli l'dD,'^p9)ÌBÌ'||on^r? il-ó?»,-
Jte{m9.Mta laaggioiiaiiÈlMxiesivo.dei di-
nittitip&tlàasntacit ' ' ' ' 
• s'iAl Mltììsli^dlll'lateflaoi' oliéiinnrt. 
ìkdWÉSitìi-MmniUnmh Mita, '4i-
, t ó f l^/jj,—jproi^pfiftsw ,9n_iga8tosqii!\-
^mili 4e'W> Àltobidiirtai pidpaaito del 

.coiitègììo dell'«a. Niodtera nelle uKimel 
HìiiiOtii '^8tìè*a»'-^; rl.8p'p8è.' l'iin: ' Za-J 
•^aM|!llflon tóol^^'yìg9,r9, V̂« 'le ^ap-l 
'ptovàillinl lejW'^iiiiBtta.,. ,. i 
! .R)t4v6f|le'ii»licim8llli) del voto di sa 
ba'to' 8001̂ 0 •HWihe l'oo.' Harintliizi. 
•' QàiaW'iifbb'iise ohe fosaB sospèa » l'ap. 
|ir6vÌÌioóe'def yerbale,,' per upp^tate; 
4m«e|le,irr8gftlaril4 ide}, jptfl, Ma lallaì 
itoaggìoiaoaai'iion tpqte^a .«ìaer gradila^ 
i«tt«"'«itoile ptópostB,'oli9tendeva ambt-
tere in pie^a Inoe tutti i maneggi usati! 

'^iMHf, f^òiisf'.\ • ' j ' ., ' 
' , K^i,d|ffe?6B»aidi.'po(!hi,. wti,:laipro-! 
..poafedelilonosevolB deputato 4i Palermo! 
Jftt rei^lat*^* > . ' • • < ' ' ' • 
' ; MS rim^reaéìonìe' dlajjustosa prodotta 
dàlie arti a cui si cicorae per affrettare. 
il votoAJMf fat'o apparire legale, non' 
p^t^(Mm ' Miféllal^' ,,d'dl!e 'JaèMaaci' 
)ie^|44.'!W' ' ' 
L» "diaonsaiónà. ai lunedi" ha andi get-i 

tato puova luco sui meiszidi-Quisi valef 
ora**i!*èié#rÌi«'?'i-delÌii''-pérfó(;Va lega-', 
l i tà». 

|.'A ÈCAÙSJU sili y 1̂1 
' Anche la minlatériale'&azzeMa Pie-
f.«s?oH(WPi«)'. oo<ìBpa,,;aella. .qaeatiqDe, ,6 
patpj in^jassegpa Ĵ  .ragioni pj;o, a 
ootttÌD'rappllsazion^ delia òiauE l̂a. 

Bi'c'otìdluae:' . ' " ; " " : 
l'In i^uesiò stato 'di 'oo96"W"pBrple8-

.siti dell QoTOUiO'̂  spiegabilissima.!' 

.'pJejdftiPSElfitP si. sìomprenapnolR im-

atro merpato viniooio, dalr altro è, de-
Siasfailite î  "àaièigibr6''(i3Bd'e'raÌ5lqlu'e."' 
• aUftfiB' 'dei >cdliti ' WI itrtóerdiibe • è' un 

impegno pei!>aodioi*anilli Eise laolan-
sola fosse ntile p>-r due o tre .anuL: e 
|oj^ oi.^j^neggiassa gravemente,?, Un 

; !.« -hi. 

i - tóJ'vi ì j ; , 

• T ^ 

GinMcà 'e'|;iaoèTii: (ii:<8poEt» i 

> nella'scuola e iiePpèpdlo ' 

. .1 comm.'Peoile dqtt^ Q. L., 
aanalore del R8gqo,'n<illa aalà'dol r. Iitiluto'tao" 
ni^<laid!>ineuioal27s,maizi> 18ÌI2).' " 
•<!i '• (i*ecH.-'«Ht>i,';Jr8o!) 

.É j^ifvenuto p o i , ohe, ^ a 10 ,anr)i a 
Wfst? .Bfirte. ill.u8j;ri,%i,Qlogthanno.ide-
dip'atO' .ojlecft, assidi)» .e- a.apieute , alla 
.fitorina , (Ji: ,quest' arte, ohe ,'ha tanta 
WPSV,iî nj!a,„Ml'| bep6S8(|i;8 del ggnqr? 
ĤjpariQ, e ndi; indipendenza della nar 
ziom.- , ' 
,, QUerò >òltap,to, il .prof.. BjirsohTHÌr-
sciileld che flao 'dal 1883 proav>«e'ij5 
iWrnjftiiia l'intrpd)4zion8 dei giviabhi li­
beri nelle sqpolei.il/prqf. FqrnaRdo, La-
pangft Rrinqipale fnijiiatore- dalla.ri-
tor»a dqlla gi8,o,â t,ica in Francia, ohe 
sorisse un eccellente trattato sulla a?io-
lPgi»:9egli q̂ erqJBi del qorpo, ohe certo 
1 no,stn 8gt!9gjinjed|ol,oonosoonp.! od il 
Mpsso,prflfqssprfl all'.Uniyersltà di.Torino, 
9UtQre del Pf9,'S^I^, .fatica, il quale 
,COn. dpe .dotti e ,bviosi. artiqoli .pubbli* 
cati nella « Nuova Antologia » del 1 nô  
yambre 1891 e del lÓ gennaio 1892, 
hasoHtìvato'in Italia la questione im­
portantissima ed ha cercato di scuo­
tere il torpore che da noi regna so­
vrano. 

brèfè tìWdd permetìorà di valutare 
ea'̂ tt<tment« il douségoenze dirette e 
lutlitettd delta applioaiìloné della dlau-
ami uislh' tidstm ''espòì̂ taìsiqas viiiioola, 
laqiiaid'ha'biBdgat)' di dbnqàittaCe (raon 
mbrdàti avtsoiisttiiio iu modo permauente 
e'Boa «ftlb'^ei! pochi anni. Eaador-
dàtido at 0ayeNcf la fteòltà. di» nutre 
dellA ol&naUtt nel mpmento oppòrtufci'ò, 
^aJe'ft tioiohe tittlliijai prègindluW. » 

' 'Dli disp'Bddio. dft Bomr ia' d^ea di 
ieti; r°é|B la'• seguente Aoti^idl 

iL8 oómmisslone dei vitiòottori pn-

f liegiì preeieilut'ft dal eenatora Eogadeo, 
Wniii» a''B9mft pdr ' oHiedere" l'ap-

plièlizlone 'detta otàn^oia , della tariffa 
easÈia (lei vini, del trìttftto di oommer-

'dio' eoli* Austria; 
" I' tteittbrl sì l'ecarono iersera alja so-

oidtft dei vlÉcultorl, ' dove intervennero 
ènShe'̂ Aolti 'deputati tneridion&ti.' 

' SsBi'aeoHdrp di' uabdard aua' oom-
mléaldaa'aall'orf. RudiM. 

flà divoratrice di oaiuloie. 
, l'dnaD'ssi ai tribunali di Parigi è stato 

dia^us^o l'altro giqrn'o nn prooesaino ^a 
US? e consumo delle .signore eleganti e 
roonda'iae: 

La signorina Eymard, divelle dell'BI-
I ddifado, 8.' il signor Leyvaàtre, negq-
, zìante' di. ijj'qde e novità, portavano in­
nanzi ai gjndibi la toro dispiita a,pro­
posito di un contioino ohe la, sig;noriqB 
£ymarc\ rifiutavasi di pagare par intero, 

'trqii<«n8tflo»troppo«alatói' mentre 'ti ne­
goziante a£Eermav.tt diiestere ,stat8 di-

i88m!?8Ì,mo.. , : . , . • 
, - Xiajttavapi (|i al.quno camìcie di SwaA' 
^ròsà, rosso e nero, guarnite'di merletto; 

?'[ualdhe sottana ricamata^ e pochi altri 
Uggeri ed eleganti indumenti della loi-

< Ielle intima. 
, Il ,1;r,ihn>!a!a era ohiamato. a giudioara 

.(̂ 8l ;loro ,v8ro yaloijq. 
"OKI'(lei rèsto, una cosa da nulla, 

nh'itiezial' '" ' ' ' , , . ; " , 
Ce n'era appena appena per 58,00.0 

franchi in un anno. 
ElasignorinaEymard voleva pagarne 

soltanto 24 mila. 
£tl|be^8, la cosa, più singolare, in que­

sta'processò è; che al momento di giu-
dioar6,̂ ^el.,valore degli oggetti forniti 
alla Eymard, là graziosa divelle ha po­
tuto presentare quiittro camicie e un 
fùo iymcoprifnables, il reato della sua 
intima gnardarpbft 893eoda,̂ ià distrutto. 
, Oiaquant!otito mllft. franchi idi camieie 
in un anno. jMachp?,;, le,mangiava ?l 

' .X- , -
; ,.,.Un;njatrirapnÌo venerabile.... e che-ri-
marra probabilmente ,st8rile. 
'. Il xSai/y Ghroniehii Jjpndra annun­
cia .oha'.prpsslmamqnte vorrà .celebrato 
in qaeljla-città un singolare matrimonip; 
air,-Edward Watkin, il noto deputalo 
.liberak-'Uniomsta, che è unq, dei diret­
tori delja Ooippagnia ferroviaria del 
South-Eastern, sta per sposare la ve-

';' Gi,nnp̂ lÌQ8,fed8sp» e sypdBse 
. , ÌÉ qui..pari intendersi bisogna dire 
ohe;.oo3a sia -la .nostra ginnastica — in 
ohe oonsistai la ginnastica svedese -r- e 
•qqsli,siano i-giochi, ohe .si vorrebbero 
introdurrle, neU'e(|uoapqpe del|e 'so.uola 
,e dal. popolo,, 

La ginnastica in, uso' nelle nostro 
'scuole e nelle nostre, palestre non à la 
ginnastica dei greci e dej roinani, la 
quale non era militare ma semplicemente 
civile e ricreativa. 

É tutt'altra da quella insegnata nel 
celebre trattaio De arie gymnastioa, 
scritto'SiJO anni fa da Gerolamo Mercu­
riali, modico del cardinale Alessandro 
Farnese, ohehoaoouratamentee.saminato. 

JVIi" piaCe"citare Usuo concètto : « La 
ginnastica è . quell'arte,' scriveva egli, 
oblia 'quale '1 ra persiani, gli spartani, 
gli ateniesi, i romani, tanto valsero in 
guerra, che spesso con un pugno di 
uomini misero in fuga incredibili le­
gioni di nemici,, e si assoggettarono tanti 
regni e'tanto riazidni. Essa contribui­
sce all'umana felicità, dà la robustezza 
militare e'.'lavera salute». 

ILa ginnastica in uso è tedesca e si 
chiama tedesca; e dal 1811 in poi., 
anno in cui sorse in Prussia, non subì 
sostanziali modificazioni. 

Fu nno dei mezzi per preparare la 
Germania alla riscossa, e Guts-Muths, 
scrittore pieno di brio, splendida figura 
di uomo e di patriotta, agitatore ed in­
defesso, considerato il primo inventore 
e propagatore di questo metodo. 

dova signora Herbert Ingram, proprie­
taria del gran'giorrihla illustrato The 
Jllustraled London ììews, 

La Bpoga.ha 80. aiini e possiede una 
fottnna di-sette ìsitionl e mezzo di 
franohif sic Bdwsca, $a 73 anni. 

La data stociM. '; 
80 mai:io (1882), Illpopolo di Palermo 

insorge,'oootto; gli oppressori francesi, e 
compia il famoso ««èro sioUiano. 

' • - • . x i 
¥a pensiero al giorno. -
Mi«,tloo a,«08tti0!) |ono due estremi 

fra I quali: non vi h|' termine medio. 

La 'Sfinge, Monovelbb. 

Spieigazione del moluavarbopreoadente! 
M I N # I 

X*' ' Per finita. 

'©«ria ai ift'otto, : 
"~-Mid dio I ohe'bratto Vizine la 

bgnàr '• •?•'• 
Ehi sigoora n;là, avete ragione; 

ma non si.è tifovato'di meglio per na-
soonaere'la verità. , •. 

Penna e S'orbici 

mummmik 
ÌPnhls^t^^OVai, àS marzo. 

La nomine del segrslariò comunile — 
Nuovo oavaller« ^ i Aggrss^ione. 
Nell'nltima mia ool'rlapottdénzà vi in-

form.ai ohe a giorpì ai sarebbe proce­
dalo alla nomina dal segl'étarlo'coma-
nàie, Qaeata infatti'avVsnne Babaio, e 
tra i. ventiquattro ooioorrenti, la uoelta 
cadde snlla persona "del s'gnor Mtqnl 
Gliua8ppe,aella "provinola, di Bari, ulti­
mamente vice-seg'retiìtio del Comune di 
San ,Donà dì Piave. ,', 

lo temo, (e con nie t8mo80 iaolte per-
.sene,pia éssennate di'me) ohe tale no-. 
mina abbia 'ad'essere causi» In paese di 

'qualche afmoé'tr»w<j)«-rostile oonlio ,il} 
.Muaiuipid, e tìè'.m'o anche non,avvètìisse 
(ohe jarébbe meglio),, la popolazione cer­
tamente mai sarà per moatrarsl riverehie 
alla condotta del Municipio stesso in: 
qitesto affare. Badisi, anzitutto, ohe io 
non intendo ora disoutere sui meriti dal 
neo-eletto, né tampoco deprezzarne il 
.buon noma. Cerlamente non si avrà 
operato colla testa nel Bacco, Oome qui 
vuoisi sia moda a palazzo; i^a.... 

IMa il signoi- Plazzognà è giovane 
.I)en^mito e caro, oonda.(ììiitisBÌmo per 
' ialeUtgen'za, zelo, saorifloìo, doti rico-
nuscinfce anche da quei tali ohe lo vol­
lero fiAori Dico da tutti': prova ne sia 
che nei giorni precedenti, l'elezione, si 
affissero per la città ' e frazioni dei 
grandi stampati ohe a caratteri cubitali 
portavano; Viva Plaziognal II popolo 
vuole (!!'u nominato segr.elario, PIÌÌZ-
isognal Quesla é la volón'à delpopolo I 
e simili. Quelli poi ohe lo vollero/MOW, 
nella clausola della nota di licenziamento 

PeqqàtOi phe egli non fo ŝe Stato an­
che .flsiplogo, ragione per-qui là ginna­
stica tedesca è destituita di base, scieh-
.tifica. 

* 
La ginnastica svedese la^si deve a 

Pietro Enrico Ling, il quale dopò es­
sere, stato maestro di solierma all'uni­
versità di Lqnd (noto ci»e queii'imiver-
sità aveva un maestro di scherma), fondò 
nel 1813 l'istituto ginnastico di Stoc­
colma. , 

Era poeta lirico e uomo di gran va­
lore; ma prima di consacrarsi alla gin­
nastica studiò anatomia e fisiologia. 

Semplicità 0 naturalezza degli eser­
cizi, indirizzo, fisiologico ed igienico, 
sono le caratteristiche della ginnastica' 

Non energia di contrazioni, ma di­
stensione dei muscolo. Si agisce piutto­
sto sulle articolazioni, sui ligamenti e 
sui tendini, cercando di aumentare la 
superficie delle articolazioni, e prolun­
gando metodicamente la contrazione. 

Gli .attrezzi consistono in semplici 
sbarre attaccate orizzontalmente ai muri, 
come una rastrelliera, scala rettango­
lare,, cavallo di legno e pochi altri-
arnesi. 

Itno dei grandi pregi della ginnastica 
svedese è quello di esaere alla portata 
di tutti, e sono esclusi gli esercizi di 
forza elio possono eseguire solo alcuni 
privilegiati. 

L'indirizzo soiontilloo ha giovato alla 
ginnastica svedese, ohe andò continua­

si profusero in lodi sperticate. Notisi 
ohe anteriormente gli si proposero àHrjB 
sedi, 8 persino la oontinuazione dello' 
stipenaio per oltre sette me»! èhoora, 

Orai ai grazia,'oha oos8 tiohleaeai 
al a r d'oggi per potei' essere riconfer­
mati in,un'impiego appo.di averlo par' 
otto anni iCptisontivi ai8!mpegn8to io-
aét/olisstniainen.eVSi rivòlga ladòia'attda 
8 quei tali autoritari di Palmanova; ri-: 
sposte A proposito non ne aanno dare. 

* # 
Noil-è ft dirai con quanto piwece 

venne appresa in paese la novella della 
recente -Domina del nostro dott. Àbtonio 
Antonalli a cavaliere dalla Corona a'I-
talia, Interprete della soddisfazione n-
nanime dell intera p ipolazione, detraclis 
invldiisi esprima te piiX 8ordiatl oongra-
talazlonl.per l'onorifloenza meritamente 
dai benamato dott. Àutonsll! conseguita.. 

La soorsàisettlmana, certo Uarbacetli 
Luigi,' poMrdr^tessUore, ds Palmanova, 
ove portasi tqnotidianamente a lavorare, 
riduoevasl a,onta a Sdvegliano: Erano 
le otto di sera; Beoonohà giunto a metà; 
stradone,̂ fa sagaìto da aae sonnoeoiutì, 
i quali adinnoefto punto gl'intìmarotto' 
ai dar fuori- i danari, Egli si miaa sulle 
difensive alzando, an grosso •ombreilo-e 
gridando: <̂ I danatì io non Va ti dò, 
dovete preudarveii.t. La sna vooe fu 
udita e oaaosclnta dadue suoi center-, 
razzani ohe venivano poco lungi, i quali 
accorsero in suo aiuto ;-ma intanto i due 
aconosoluti siCdrlegaarono nell'osonrltà 
dei campi. Il Barbaoetti venne interro­
gato in proposito dal maresoiallo dpi 
r. r. Carabinieri. Fingo 

I j | « e n « a atiPiiordliHiirla del» 
l e clAsal 'an ' iziane. Abbiamo àfj-
uoDOìato" l'altro giorno la dispòsi?io^o 
ministeriale relativa all'inviò in lìoe'nìsa 
straordinaria di una parte dei militari 
di 1. categoria delia ciasfi anzianel Sió-
oome ai tratta di nn provvedimento 
ohe non ha precedenti, cosi crediamo 
opportuno dì dare in propòsito mag­
giori dilaoìaazioni. . , 
" ' Oontrariatónte atta , sttpposfeions d.a 
qualcuna (atta, l'inviò i'n licenza àtraor-
diuaria non riguarda soltanto dolorò 
che furono mandati rivedibili ' pei? ben 
due volte, ma bensì tanto quelli di 
una sola leva, quanto quelli di due. E 
cosi tatti i òorpi aèllp. varie Armi,'nieiip 
la Cavalleria, d̂ ebbono lioanzì-ire tantp 
i militari ohe nati, nell'anno 1867,, .fu­
rono mandali rivedibili alla qlaase 186^, 
e dà questa alla classe 18.69 ed in,pesa 
arruolati, quanto quelli o^e ,r}àti! .n,el 
1868 furono mandati rivedibili nll^ 
òlaase 1869. . ' . ' , -

La Cavalleria p(),i, per eguali ragioni, 
deve licenziare i nati nel 18,86 e quelli 
nel 1857 arruolati quali rivedibili nella 
leva 1868; ed inoltre, per,' l'ultimo a-
linea del n., 3 della qiccólarp stessa, 
deve pure licenziare i nàti, nel 1867 
arruolati con la classe 1869 qnali ri­
vedibili di due levej esolnaendo qaelli 
nati nel 1868 ed arruolati nella leva 

rpenja perfezionandosi, e dal oampq 
dell'educaziono 'fisica è poaatra.ta ,[g 
quello dellp. medicina.,), '-, 

,11 massàggio e là ginnastica'ohiruj^ 
gicâ  ohe .vanno sempre più difl'onilBq; 
•dòsi, sono ,un.proSpt,tò della ginnastica 
'sv.eaese, . ' , , 

Questa Va prendendo il sopravvento 
nella evoluzione, 'qlie, subisce la gin-
imstiqa nei continente. 

Nel 1888 il nòstro ministero dell'i­
struzione nominò una qonimissione por 
studiare e proporro un nuovo regola­
mento palla ginnastica. 

IM», sventuratamente, sorto un dua­
lismo in seno alla commissione fra i 
difensori del sistema tedoséo ed i fau­
tori dello svedese, nqn si potè giungere 
a nessuna conclusione. 

In non -yprrei dira,.troppo contro la 
nostra ginnàstica, ohe è la tedosoa: di­
vido l'opinione di Spencer, ohe quesla 
ginnastica è meglio di niente. 

Ma, a forza di passare per mano (j-i 
pedanti, destituiti di basi soiontifiohe, ?i 
è resa complicata e pesante, tantoché 
da g07 esercizi che trpvl.*rao nel tr^t; 
tato di Olìas del 1819, col .manuale d\ 
Obermann, pubblicato a spese del Goi 
verno nel 1875, siamo arrivati a ,f^43 
comandi. , . , . ,, 

Con 1643 parole, si giunge, persino 
a parlare una lingua straniera I 

É cosi ohe la ginnastica, anziché' una 
ricreazipne, anziché un riposo dello 
spirito, é diventata un sopracarico, e 
riesce più noiosa della grammatica. 

(Stessa 186,̂  oljSiiatdno rivsdibiù.per 
una sola volt»., .••..i.. ,., t -.r •> 

, In cpual.UBione,,̂ bb9ao essaie-liaen-
ziati; Nella cat^a/^setel-nattinel 1866 
8,1867 arruolati.oonslBijolaai» 1868; 1 
nati nel 1867, arraolatl;(ian;.l«ii.olM«e 
1S89. — Iflelle, altre, armi'rtì' natii Sei 
1867,8 1868,.arruolati'iOdh la,:ota888 
,1869. , ; , <. .,- ..'"Hii.l 

iil-liiS •lii.''nil!y.,iit)., 

.Vonsilgllo eapmi«MI«L'.Ì^8j!.i al 
tocco, oome àvevamp anoBnoialip, al littal 
il Consiglio-comunale. ,: .,. ,i 

Erano presentì tut.ti i, óopBÌglieri, eo-
opttuati ì. aiiguoti ', l'appi, .̂ irampwio 'e 
"Volpe; quepti duo ultimi, gìpsliàcati. 

Apèrta, la ,8|aa.tii,.,it,. Siflflsqs %mm-
oiò oha (1 qon8lgliere.,PÌ8y|.lia pepsen-
f̂ 'to ani'ìnt8%llaM*.gBJ .iwap|i,<Mn 
OBI ,6,t8naf^ f̂ mminiBljfHjippe .Hsl^lvleo 
Ospitale, e 80gginn38..tÌ»?i.t«!ftVogg9t̂  
verrà trattato ^n^aa all,'ofdiiwde|^orno 
dalla aedHta! pajiblioa, .oioèsi priwa.,d8l 
aortagglo dei qpnaiglier.iii ..[ ,,.:'•(-,',-< 

Il Consiglio guluai appfosò iip Massa» 
iettqrai I amttaQiiat de|l$ (MMta.>par̂ etti 
io Padernò, per uso deità acaotekiĵ ls-
mentare di quella fraziopaj .s. . . , / 

Acpettòila ,i;)!;iia(va;| .oonsigiierejio-
mî nalp pre38ntatà.,aal,8Ìgag;,H8lmana; 

Approvò il progaltp.idiì ifidanioBe 
della casa Barbetti in Padoraq poi pre-
vantiv.q di 58884,.di, Ĥ a IWii ,.: 

Anpro.yò la.illpfca dsglhslettpri-ppli-
tjpiiin .n'amei?̂  di,$^ft; .,; i,, ,,„^ 

Incaricò ,.ia,.Qjaoti|pdt .aasonter» jm 
inatuafiaosÌlaaandP>'C8'nzadiiirèt0p,Q0O, 
per ain^inaire. il. debito..dql Coratttt8,.fa-
oendo pratibha con gli .attaaìi^oisaditori 
per, proroga d.eUa> 8oad,8n«a < i^ì',, ddbiU 
ohe 8atabbatoa8.eBt(ag'à8t8Ì,e»ti!«i.|'«nno 
1892; . I. ,1 . . I , 'ì.K-i .,)].) ,i.-i.. ;i 

li KsgolajBstito flontro l'uso .deìi-iV.8-
louipedi in,ciMa diede- laogo.ad jina 
lunga ad 8U}ìmf ta- disouBaipna, ohe^durò 
.quasi jtixe orp, . , , .. j , ' , / uy,.'. 
, , L'tt8»«B8qrfi(.Q;(tardlni«Ldiffuse * par­
lare sul modo con,,pai. la^iont»•»««!-
oìpali ohe ai spao 8U9seg,«ita;.d»l li888 
ad.oggi, ttattarflnò.tai? argonnentoj Citò 
parecchi' aptiooli d.i:gic|raal|i.oittadiai| in 
cui vi erano InBeritl degli artioqliioolitÉo 
gli abusi e sulla disgrazia, «vvettuta per 
oiiusàdei velaci pe listi. Dissd oh^ otaùfai 
.tatto,le .pratiche,fatta p8t..,iiqB ftlrivare 
a aospendere la.,qir9olaziond.dei,.vploqi-
pedji in città aono.^tatP esauritale.che 
.peròiò'lA.Gliunta si ài trovata iiell% dnra 
necessità di proporre il regolamento olie 
sta dinanzi,al.pQ^aigliOi...- -, -•;•. : 

li consigliere Pepile.è oonlrario al 
,r̂ gojampn,t,o, propostq^dSkl'ft.Gijiata.-pioe 
di ésseFe', 'jnm'nté ,c^' tji|tq piò. ohe 
.è giniia,Bticp.'ÌHeminenq'|ai|sé^,^ mqlta 
simpat.ià pe'r'l'.yptóoigedl;. ma';deYÌ9 q^• 
Ber.vare, che,"il reijòlàmenfò ohe. presenta 
là' Gifl̂ taj''è_ iil,i,b'̂ i;ala e„ tonde .jid, impe­
dirle nqH8',!>ô tr,a pitta,'p« riuovo.,mezz,o 
di trasportò appéna messo in uso e,011,0 
in altre città fiorisce. Prega la fllunta 

Goneralisìònte' pària'ndò, apbena finita 
la scuola la -si abbandona (come par 
troppo si abbandona il greco ed il la­
tino), mcfatcfi dovrebbe essera-una gra­
dita ooóupa'zldn&.di.8gni classe, di ogni 
sesso e di ogni etàl 

IBssaC'ha.fftttò s'ooraparicei li giochi di 
corsa, e quelli che richiedono gagliar-
dia, moto naturale ' 0 veloce; non sod­
disfa quindi alla imperiosa necessità 
della difesa -iiazionalò. ' 

Se r obbligo di brevità non me lo 
imponesse, vorrei riassumanjj,;alcuni 
capitoli dell'opera del Lagrang^. ^hp. .ho 
citata, sullii, deforinazioijie 'pjgiiotte (jf. 
taluni esercizi pnittca|i àelle p,àljistre.' 

Lo statuo ant'i'ohe honjjO,! .\ra^anàa-
lessuna di qùest" -'•'''*•'-'— '̂-̂ -• 
'è 

reno nessuna _ di questa, dp'tó|p|iz"joni, 
òhe la ginnaàtiòa , .̂ l'óù̂ , a-yèva 

qu'oi difetti che la fisiolpgj^^|.^a T,|levato 
segno 
quei di . — ... .5.̂ ,., 
nella ginnastica t|d8spà.."' .,, . , 

Fu L'agran'ge il 'primo 'h ódfabalitf̂ rpi 
l'uso, dPKli. attrezzi' che .QbbliKsno i'uo-' .dpgli, a,̂ frezzi' o,ha ,qlìbl(Sftno Ì''uo-' 
mo ad ',ab|)a|̂ pnàrB'ji,lj'.8,ùòlPj ed a reg­
gere Ì|'.pe59.*dj|l. òo'rp̂ ^ ,0.9)10'braccia.. 
Fu 'egli' ch'e'al .ihotodo àti^uàle.'oelja nò-, 
at.pa AflnAn7.mn'a. flij'i/.a Hióiln il -n r tmn d ì s t r a ,qdaf!azjo^,e'',fls'io^';dié!jp'il 'Jfq'rnó 
gìnii'àsitda, <i^elle"sgim,jnie._\,,','{^ , .̂  , • 

, Per.quqptiidi'fqul nppnpsoiatji;èl.ei' 
le'.stés'sq.fagipfji. qtia.'fecer9 ^órtore.iji 
Prussia (à 'gipt|a9tioà'.té^e,spa,,1a,-Fr^ti'',' 
ola, òhe lavora 'oggi,.a,d,"aiSg,î ernirsì,.,ì'n. 
Jiitti i modi, ,e si'ppepapa cq'p p'nf,u ì̂a-' 
sn)o alle fiitiire h'0imle,'hk rpquiaits) 
le sue migliori in'télTiganzé' per rifor­
mare soieiitifioarnente i'educazioiie' fi-' 
sica. « (Continua 



IL FRIULI 

ad aooettare nn suo ordine del giorno 
di Boeponelva onde atudinro ancora la 
qaeetione. 

CloEa parta contro i! regolantento. 
Bice ohe non sono 1 soci del veloce club 
quelli ohe trasgrediscono alle diapoei-
xiool munioipili, ma bCos) altri che ven 
gono dal di fuori. 

Parlano in proposito molti conaiglieri 
prò e contro, e vengono presentati de­
gli emendaménti,' fra i quali qneilo di 
permettere ai velocipedisti di correrò 
nel Giardino grande. 

L'assessore Oirardini, a nomo della 
Giunta, non accotta alcun emendamento 
come pure non accetta la 'sospensiva 
proposta dai cons. Peoile, che messa ai 
voti venne refpinta. 
tK Indi Tiene posto ai voti' articolo per 
articolo il regolamento proposta dalla 
Giunta ohe suona cosi: 

.4.rt. 1. Nell'esterno' dellei cittA l'uso 
di|montare dei velocipedi a velocimani 
a vietato lungo i maroiepiedi ed i viali 
di passaggio cieeryati a pedimi. £ì pure 
vietato nelle' strade e pìasizali qiiando 
vi sia atrao>dlnario ooiioorso di persone, 

É approvata. 
Art. 2. É vietato l'usa dei 'velocipedi 

e Velocimani nell'intèrno della òittA. 
Il cons, Cloza chiede ed ottiene l'ap­

pello nominale su', quest'articolo. 
Risposero • si, 'approvando l'articolo 

suddetto, icona glierislj>iiori .'Àhtouiui, 
Billia, Bollini, Casasole, Oarattl, O'bzzi, 

• Cosaio.'Girardibi, Gropplero, Mandar, 
'Horpùrgò, Meaê 'o, IViàntip'a, jlìarcoviòb, 
' Morgànto, -Raiiaé, Beltà, TrentOj Valeri-
tinìs;' Vfiroio, 'JSoî atti. ' 

-Risposero' nò' i oohsigliari signori ;. 
Biasnttl, Bniida, GIcza,. Canòianl,' Co-' 
msooini, L^ilenburg, Murajiti,' l^ovelli, 

'l>SDÌle, Fletti,'Biroha, jRrjoiano. 
J- J^avdrevoli 81 òontrirì 12. È appro- ' 
•vato." •" 

Art. 3. 1 velocipedisti e velooimani 
devono eésero provveduti ' di fccao, di 
sonaglio d'avviso e nelle ore di notte 
aoQhe di fanale acceso. 

È approvato: 
Art, 4, Le cdutràvvauzioni al pre­

sente regolauiétita saranno soggette alla 
pene stabilite dall'art! 175 e seguenti 
della- vigente legge comunale e provin­
ciale, salva la respoiisabi ita penale e 
civile determinata dalle leggi generali, 

lì approvato. 
Indi il Consiglio passò a disontere il 

settimo oggetto posto all'ordine del 
giorno, cioè sull' impianto di dieci oro­
logi «lettrici iti'vari punti delia città. 

il consigliere Casaeola combatte il 
progetto perchè, secondo lui, di lusso. 
Approva soltauto la sposa di lire 491 
per au radicale riatto dell'orologio della 
Torte di 'S' Giovanni: 

Il cons. Braìda approva il progetto, 
ma non la spesa di L. 616 pel tra­
sparente dei quadrante dell'orologio 
suddetto. 

Pletti e Seitz non voteranno quella 
spesa, perchè prima si dovrebbe pen­
sare ad altre-cose ben più Importanti 
di quella degli orologi. 

I?assessare Caratti sostiene il pro-

fet'to, ed accetta la proposta del' oocs. 
iraida. 

Posta ai voti la proposta del cons. 
Gasasela è respinta. 

L'intero progetto, coli'emendamento 
Braida, venne pure respinto bou voti 
favorevoli 18 contrari J3, per la dispo­
sizione di legge riguardo alle spese fa­
coltative che enige per l'approvazione 
di una proposta, la metà più uno dei 
voti dei Consiglieri appartenenti al Co­
rnane. 
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TOAMOEE 
SOTTO IL REGNO Di ENRICO III 

Essendo scoccate lo sei, il seguito 
della discussione dell'ordine del giorno 
viene rimandalo ad oggi al tocco. 

K s t i a m o a l l e g r i ! l\New York 
Herald annunzia che una tempesta è 
probabile siile CDsté di Francia e d'In­
ghilterra fra giovedì e sabato. 

CitlamàtM «il «IHUNI. Al mini­
stero della guerra fu già lissata la olila. 
mala alle anni di varie classi in oun-
gedo, ma il decreto non k ancora fir­
mato. 

SooletA Alp lnn Crl» l t inn . 
Questa sera allo 8 assemblea. A tutto 
domani si accettano le adesioni per le 
gite al M. Oui'no e a Fielungo. Venerdì 
sera fra lo 7 e mezzo e le 3, riunione 
degl'inscritti alla sedo sodale per de­
liberare, a seconda delle condizioni del 
tempo, se le gite debbano eilettuarsi' o 
rimandarsi. 

A. |ir<i|i«»ita di u n a min:*<>-
etntn q|iiertila. V Adriatico i'ogg\ 
pubblica la seguente diohiaraziono del 
suo corrisponaente udinese: 

<c Ilo veduto in un giornale di Ve­
nezia aoiiunciata una querela di Dome­
nico Calati contro i'Adrtaliao per i re­
soconti chestampènelprocnso Intentatogli 
dall'on.jSulimbergo, Prescindendo ohe in 
quei lesooontl non fu fatta chela pura cro­
naca, ed itDZl .non «i è detto neancho 
che la millesima parte delle coso pia­
cevoli che risultarono all'udienza nei, 
riguardi del Calati, e sì aveva il-di­
ritto di riprodurlo, dal momento ohe, 
l'udienza è pubblica; mi aplacu dire che. 
.il Galati colla sua querela n)n persuade 
proprio nessnno. che non sia questo uno. 
dei soliti suoi giuochetti por deviare 
l'attenzione d$l pubblico sul modo col 
quale.'ll Gainti stesso nsoi dal processo 
sovratnenzionuto. E si accomodi pure a, 

'presentare quante querele vnnle. » 

La-redazione del giornale vi aggiunga 
poi di suo la seguente nota: 
' « Crediamo anche uoi che non trat-

.tlsi d'altro che di unalmlada in ore-
densa. Ad ogni modo vedremo anohe 

e.... rideremo. » 

—(dal francese)-

— Hai torti), si farà ammazzare. 
— Oh I non è tanto gonzo, avrà prese 

le sne précauzioui, nou temere. 
— Chs vorresti dire? 
— Voglio dire che nou si batterà. 
— Chel non lo hai inteso' pocauzi? 
— Appunto. 
— E dunque? ' 
— E por questo ti ripeto ohe non si 

batto. 
— Uomo .'incredulo e aprezzante. 
— Bnriop, conosco il mio Guascone. 

Ma se mi vuoi dar retta, ritiriamoci: è 
giorno, torniamo al Louvre. 

— Puoi pensare ch'io rimanga al 
Louvie durante la pugna':' 

— Corpo di una cerva I ci resterai, 
giacché se ti vedessero qui tutti escla­
merebbero, quando i tuoi fossero vinci­
tori, che hai ottenuta per essi la vittoria 
mediante qualche sortilegio, e quando 
fossero vinti, che a loro hai portato di­
sdette. 

l i ba l lo di iiicsEiia <l|uai'c-
s l iun a l M i n e r v a . Ci viene co­
municato il seguente resoconto: 

\ locassi L, -346.20 
Orchestra e spese aerali . » 395.00 

Deficit , L. 48.«0 
Resoconto dettagliato con prezzi giu­

stificativi, è (stensibile al Camerino del 
Teatro Minerva. 

m b c u o In nie^i iw t Ieri mat­
tina quaranta mnuii di ritardo ebbe il 
direito di Venezia, e quésta mattina 
n'ebbe cinquanta, E questu, volere o'iin, 
si chiama progresso ! 

Tcutrit S u d a l e . I lianlzau, 
questa beila e buona commedia, cosi 
ricca di pregi di verità e d'arte, o per 
ontro alla quale circola un sangue cosi 
sano, ebbe il miglior risalta in tali sue 
qualità intrinseche per la interpretazio:je 
accuratissima, appassionata, vigorosa, che 
le hanno dato ieri a sera i bravissimi 
attori della (Jomp.ignia M.ii'lni. 
' I due Rantiait. Z-icooni e Filoito, la 
Siohel {fjUisa), il Berti [Giorgio) e il 
Calabresi. (Ji'/oren.jo), furono applaudi-
tlssimi, e chiamati al proscenio alla Sue 
del terzo e del quarto atto. Egregia­
mente anche gli altri. 

'— Questa seral'Onoi'c,diSiiderinann, 
il pod-roso lavoro che suscitò un vero 

^, • • " • • > 

— E che m'importa della cìliacchere 
e delle interpretazioni? Gli amerò sino 
alla fine. 

— Voglio che tu sia' uno spirito 
forte, Enrioiij anzi ti fo i miei compli­
menti d'essere ailezianato a' tuoi amici: 
questa nei principi è virtù molto rara; 
ma non intendo che tu lasci il signor 
d'Angìò solo al Louvre. 

-- N >n v'è Crillon? 
— Eh I Crillon è un bufalo, un ri­

noceronte, un cinghiale, lutto quel che 
vorrai di coraggioso, intanto che tuo 
fratello è la vipora, ò il serpente a ao-
n.igli, ó ogni animala di cui il potere 
sta meno nella forza che nel veleno. 

— Ha ragione, avrei dovuto cacciarlo 
alla Bastiglia. 

— Ti avevo pur detto ohe facevi 
male ad abboccarti con lui. 

— SI, ma mi hanno vinto la sua fer­
mezza, la sua soateuutezza, quel servi­
gio che pretende di avermi renduto. 

^- Ragione di più per nou iidartene. 
Andiamo dentro flglm-ilo, dà ascolto a 
me. 

Enrico segui il consiglia di Chioot, e 
seco s'avviò al Louvre, dopo aver dato 
uà ultimo sguardo al futuro campo di 
battaglia. 

Tutti erano già In piedi nel palazî o, 
quando il re e Chicot vi rientrarono, 
I favoriti si facevano vestire dui loro 
lacchè. 

.Enrico domandò a che si occup.isseru. 
Soh'imberg si abbigliava; Quólus si 

entusiasmo quando vanne rappresentato | 
per la prima velia in Italia a Milano, 
0 in seguito ottenne sempre ed ovunque 
il più grande e legittimo successo. 

— Quanto prima la serata d' onore 
della prima attrice giovane, signora 
Aliprandi Pieri, con Casa di bambola 
di Ibsenj e nella settimana ventura un 
nuovo lavoro dell'attore-autore Libero-' 
Pilotto. 

OJMe lidlntrsl uutnri di g r a v i 
rerlincnti In imovlncla di P H > 
d o v a . I giornali di Padova narrano 
ohe Querini Giuseppe d'anni 4D, di IT-
dine ' ed 11 di lui f'igiio l'"rano-'soo, d'anni 
18, facenti p-trto di una curapignia di 
saltimbanchi, vnnoro arrHStati l'altro 
giorno ad Arzergramle, assieme a certi 
Uunchaltì pndro e dglio di Arcarla (An­
cona) quali autori dui ferimento, me-
di'inti) piatole cariche a miti'aglla, di 
Toaon -Pasquale, contadino d'anni 35, o 
Domenico Grigoletlo, d'anni 47. 

11 primo riceveva un colpo nella 
spalla destra, e venne ricoverato all'o­
spedale di Piove in lino stato abba-
atanm grave; il secondo fu colpito in 
pieno patto e venne condotto a casa 
sua in oondiziimi gravissimo. 

I saltimbanchi si sai'ebbero cosi ven­
dicati per essere stati male accolti dai 
pcedotsi Toson e tìrigoletto e da altri,-
in uni csteria ove ei'ansi recati a suo­
nare csiendo giornata di fiera. 

I tuo i ia i iannz». Offerte fatte alla 
locale Congregui'.ione di Carità, in mortai 
di MickieH contessa Eleonora, vedova 
Mi/lini.-
Buttazzoni-Metz Carl-'itt-j'lire 3. . 

Le offerte si ricevono ull'uffloio dalla 
Congregazione di Carità ed alle librerie 
Toflolini iu piazza Vittorio Emanuele e 
Uardnsco iu via lleroiituveoohio. 

O p i t r a l fi'liilitni t t r r t 'Htnt i a 
'Cf IVHto, N-irra il l'icoolo ili Trieste:' 

« Ieri l'altro- nel pomeriggio il pire-, 
scafo del ÌAuyi Amp/iilrlte, pi'OVCnlenle 
da-Alessandria, ai iirinoggiavà al Porto 
nuovo, li'ra i passegge-; sbarcati.eranvi 
pure quattro operai dai trenta ai tren-
t'aoinque anni, lutti delia provincia di 
Udine, i quali orano intenzionati di 
partirò per i loro paesi col treno 
delle 8 1|2 di' sera. 

Ei'ano stati a liivorar.i a Smirne e 
si erano imbarcai mWAmphilrite a 
Corfù, e di là, dopo toccato Brindisi,'e-

'ranb venuti a Trieste. Nel momento in 
cui I quattro openi attt'v.ino pEr'nsoIra 
dal Punto'franco, furono perquisiti dalle 
guardie di finanza, e ad uno d.i'csni fu­
rono trovate indosso sei cartuccie di 
dinamite ed uui/miccia. 

In atgiiito a ciò vennero tosto avver­
tite lo guardie di pubblica sicurezza, lo 
quali tradussero i quattro individui al­
l'ispettorato del Punto franco, ove fu­
rono' assunti a' protocollo, poi tratti agli 
arrosti. In una seconda visita furono 
rinvenute altre diie oirtgccio di dinamite 
addosso a quello stesso, presso il quale 
ai erano rinvenute le altre sei. Gli altri 
non ne avevano. Sembra che questi ope­
rai lavorassero nelle mino "a Sioirne, e 
che uno di loro se ne fosse appropriato 
di un dato quantitativo. 

Ieri mattina due di essi furono la­
sciati a pioJe libero, mentre gli altri 
due furono trattenuti in arresto, fino a 
che saia chiarita la cosa. > 

Furt i di i iol l l . Vennero rubati 
da ignoti ladri, dei polli a Mulloni Lo­
renzo da Cividale ed a Poletti Angela 
da Pordenone. 

lavava gli occhi con acqua di actn; 
Mìiugiron beveva un bicch'or di vino 
di Spagna, d'Bpernon affilava la spada 
sur una pietra. 

Quest'ultimo d'altronde si vedeva be­
nìssimo, poiché por quella operazione 
si era fitto poriar una pietra all'uscio 
della camera comune. 

— E ilici ohe non è un Boj irdo? disse 
Enrico considerando uirettuosamente 
d'Ep°)'noa. 

— No, dico oh'è un arrotino a non 
altro, rispose Chicot. 

D'Epernon li vide, e gridò: 
— Il re! 
Allora, ad onta delia risoluzione già 

prosa, e ohi> anche senza quella circo-
stiinza ei non avrebbe avolo energia 
auffioento a sostenere, lilnrioo entrò nella 
loro camera. 

Noi già avvertiraiuo ch'egli era un 
re pieno di raaustà, e che avea un gran 
potere sovra sé atosso. 

Il suo sembiante tranquillo e quasi 
Biirridente, non dieoopriva alcun interno 
sentimento. 

— Buon di, signori, egli disse; per 
quanto mi pare, vi trovo in buono di-
sposiz'on.. 

— Grazio a Dio, airo, rispose Quèius. 
— Avete la cora iibbittuta, llaugiron. 
— lo sono molto supi^rstiz'oso, come 

a noto a vnstra maestà, ed avendo fatti 
brutti .sogni mi raccomund.iva lo sto­
maco con un dito di vino di Spugna. 

— Mio o-iro, soggiunse il re, bisugna 

A r r e s i » di MÌI l adro . Tenne 
arrestato in Comodi Rosazzbcerto Co 
lautti Luigi contadino, per furto qua­
lificato a danno di Crassovig Loigl. 

Truffiplore d e n u n c i a t o . In 
S, Vito al Tajtllatnento venne deoan-
oìato certo Biasin G<nstpp • perohi dopo 
di aver avuto da certi Vsnturuzzo LaigI 
e Peiria Luigi L. 40 a titola di caparra 
per emigrare, scomparve mancando alla 
promessa. 

MoIÉc m a l a t t i e Infettive a -
f:ut<*) come: tifo, cholera, scarlattina, 
polmonite ed anche l'infinenza ohe re­
centemente ha colpito la generalità de* 
gli abitatori del vecchio e nnovo mondo, 
facendo molte vittime, sono causate da 
germi che penetrati nel nostro organi­
smo, vi trovano terreno adatto e al svi­
luppano producendo fatali conseguenze. 
Qual fortuna e benemerenza se si ab­
bia un .rimedia efficace ed al tempo ̂ • 
stesso innocuo all'organismo per debel-
larq 9Ì;nili mali e distruggere .,1 germi 
0 prodotti iufeziòsi dell'erpete, sorofola, 
^rtritide, male celtico, ecc. Fin qua 
possiamo dire, esserci giunti per l'uitel-
ligenza e merito del bravo chimloó Dott. 
Giovanni Mazzolinìdl Roma, il qu-jle 
seppe dopo lunghi studi ed esperienze 
formare e combinare con sacchi attivi 
di varie piante, lo Sciroppo depurativo 
di Pa^iglina Composto. Questa^ ^enza 
dover ricorrere "a mercurio od altri 
naczzi,dannosi, ti\ fiata .più àol .m âle,; 
è nn potentissimi) rimedio .antlparasiti-' 
tarlo 0 depurativo consacrato dalt'espa-1 
rionft( ,(̂ ì ,33 e più anni.. Si vende iu ' 
tnttPi'Ie'formacle'd0l mondo ni prezzo 
di L.'S; Ognf bottiglia'contiene 1(6 di-
estratto fluido di Salsapiriglia, 2|5 di, 
varii succhi voget.ili, 2|5 ai z'ucòhero,. 
il tutto preparato aùn metodo "apè'òiaie.' 
Dirigere lettere e vaglia atta Stabili­
mento Chimico G. Mazzollni, Roma.' 

Dop-aito unico in UDINE presso la farnm-
liia di 0 CÒMESSATTi — Vciiejia fìfran-

'cln BOrNER alla Croce di Multa, firmaiiìa 
Riiile ZAMPIRONI — Relluno, ' fsriiiicia 
l'ORCIiLUSl — Trieste farinacia PREN-
DIM, farmacia PERONITI. ••' 

ÌLifiiiìtIaxioiic volontà­
ria. La ditta fi'atelli Tellini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che air ingfosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e maga///.eai, compreso 
l'assortimento -arredi da'chiesa, 
accordand - agli ' acqlaiirenti, un 
forte ribasso sui prezzi d.'o.ri-
gine. 

CORTE P'ASaiSE 
JVMnocuto oauk'li i io 

Udienza 39 marzo. 
Presidente: il oav, Scarienzì, consi­

gliere d'Appello. Giudici i dottori Bo-
diui ed Ovio'. P. M. il Fostiiut-c procu­
ratore generale oav. Ciaotli. 

Giuseppe Varano fu Agostino, d'anni 
19, di Orescentino del Novarese, guardia 
di finanza a Castions delle Murt>, è im­
putato di avere nella sera del 20 gen­
naio p. p, in Comune di Bagnarla, a 
fine di uccidere, esplosi due colpi di fu­
cile carico a palla contro il suo supe­
riora vicebrigadiers Giacomo Colombo, 
a causa dalle sue funzioni, perchè' in 

servizio lo aveva richiamato al dovere, 
avendo compiuto tutto ciò ohie era ne­
cessario alla consumazione del.,delitto 
propóstosi,, ohe non avvenne per .liiraa-
stanza indipendenti dalla sua-'Volontà'!' 

Difensore del Varino é il 'giovane 
avv. Giuseppe, Montani. ,"' 

Ltatto d adciisa dice ohe essendo ..Il 
Varano < in s'eiitineila ai oonfids, Il v. 
brigaillerp, CJoloipbo,. non lo. trov/kial pO' 
stoj èli'féoe''un''osservazióne' ei, una 
raccomandiizibue e lo riinproverd per­
chè" aveva iasoiato passare nna'̂ doriiia 
con contrabbando di zucnhero,. 

l?«i(i: circa'^0 piiesi, i|', RÓIo t̂iit [UaA 
fischiare un projeltile, e voltosi vide il 
Varano ricaricare il facile, o-tlnai;gll 
un secondo polpo ohe g|i passò' ,8oprei,. 
Indi il Varano lo insegiilva ricaricando 
l'arma; fino'a'ohe là giiardia 'Valente 
aopriiggiunla lo diiatffiò, -'• • "'' '-

Nel suo intstragatdriq.al'dibBttimento 
il yaraiiu dioe che II vio6|)rigad,ier8..Cg.-
lombo lo perseguitava,. Ili -puniv.̂  i,n. 
ginslamo'rité, |i) iiisulfava ij'ahdijgii tfel 
•vigliacco, della •"mtli'rilcitti, 'ilei' rasitnì-
iùcoo, B'-lo esortava-ti •dlse'i'tar'e.'Nel 
giorno del fatto.bi^vettevinoied^aoqtia-
vitB, era esasperati} ed.,08altal;o, qnsBflo 
nuovamente 11 Colombo verune ad in­
sultarlo. In pra'ità' all'ira, senza sa'perà 
•quello che' si-"'fttoéise, 'e cretìén'dij' di 
caricare il fucile-a >Salve, 'anÉicheì h 
palla, eparò due colpi nell'latenzlooa 
di,impaurirò.,il,, ylpebrig^diere je sjinza 
p.uotare." Sa aveas^ avuta,intenzione i|i 
uociìlerlo, alla brèvi distanzi di' Ì'B metri 
non avtèbbé-ioértflmeiiì;é'sbagii'dto."Nèèa 
di aver .tentato di''rl(!«rioftre--iì fucile. 
...I tJsti, cosi di accusa come-di .difesa, 
nulla ,pMrtana di nuovo nella.ca^s.a; ri­
mane .però evidente cbe il Òóiombo .non 
usava modi urbani coi s'uqi' dipendenti 
e specialmente-coi VaranSI "'if'i'- '''; 

Niilla sua requisiioriai.il • Pi".M.."iso­
stiene pienamente l'acouŝ i, ed: il difed-
sora avv. Montani; s()aU.ando,.|,e. sue 
argomentazioni, domanda Ipvicb un've^;-
dettò' p'lontinlent'é,'as.solutorio.'. ' ^^ '"" 'J 
"• 'l gliirati' ammisnro- Soltanto 'ir't'éil-
tato omicidio, l'impjto d-ira causato da 

. provocazia.i.e ingiusta, .e le cicgoslanse 

attenuanti. - . , ' 
In base a tale verdetto, la Corte con­

dannò li Giuseppe Vara'ho ' alla pana 
della-reclnaii-ne per'4'4an'r. B- mési ed 
un giorno,.computato il carceraioSerlo, 
alla interdizione dai pubblici uffici per 
la durata della pena, ed a|{e,spese,'del 
processo. ' ' ' 'j j'J 

rióiirdarsi, e lo diCQ,M|iron cli'ò (in gran' 
dottora, ch'i i sogni dipéndon ) dalle 
impressioni della vigilia, ma non influi­
scono mai sulle azioni della domane, 
salvo però la volontà di Dio, 

E perciò io sonò ssldo, saldissimo I 
seguitò d'Epernon; anch'io mi sou so­
gnato male, ma non ostante il braccio 
è buono e il colpo d'occhio penetrante, 

E d'Epernon tirava colpi contro il 
muro, e vi faceva una tacca cui suo 
ferro affilalo da poco. 

— Si, ripicchiò Chicot, vi parca d'a­
ver del sangue sugli stivali; quollo non 
è tristo sogno, eignifioa di dover essere 
un giorno trionfatore come Alessandro 
e Cesaro, 

.— Miei prodi, disse Enrico, sapete 
che ai tratta dell'.ouore del vostro prin­
cipe, poiché in certo modo ò la mia 
causa quella che da voi si difende; ma 
l'onora soltanto, intendete! e cosi non 
vi dia pensiero la sicurezza della .mia 
persona. Questa notte ho stabilito il 
mio trono iu maniera che almeno per 
qualche tempo nessuna scossa, possa 
rimuoverlo. Siochò battetevi per l'onore. 

— Sire, nou dubitala: forse perde­
remo la vita, disse Quèius, ma in ogni 
caso sarà salvo l'onore. 

— Signori, continuò il re, vi amo te­
neramente, i-d anche vi stimo. Dunque 
lasciato che vi dia un consiglio: non vi 
fate trasportare da nn coraggio malin­
teso; non già morendo mi darete sod-

Oiuicidio jagéràv^itt. 
eoli rapina 

. Udienza del, SP.mo^rzo. 
La'fòlla è'̂ 'é.iói-ffléi' ài 'giurali, agli 

avvocati, ai.giornalisti,- Tiesce-a stento 
di aprirsi :un varco per salire alla' sala 
"d,eire. Assise. Priiiia dèlie'9' e'mezzi il 
•p'ubilioó invade tntla , la ^àla.; 'nqu.si 
vede.che, una fitta di jteste .upi^qe. ' 

'JÓanto abbasso, quanto' nella: sala, 
fanno ser'vizia i-reali 'darablhieiri.'Agli 
Ingressi vi sono'''anche 'delle''gùàraio 
di P. S. ,11 s'erviz'ip'.ppopede'benipsinió. 

Alle .9 e tre quarti'entra l'imputato; 
nella gabbia gli sla.à'fiancq unicara-
biniera. •'' ' ; ' •• 

disfaziooe, ma bensì uccidendo i vostri 
nemici. 

— Oh! per me, replicò dlEperpQn, 
non fo'òoncessidhi; ,.'. .-• W ''''VIL:\ÌJ 

— Io, seguitò Qiiòlus, di nulla ga­
rantisco; farò..quel cbe.i-gntròij.;; tanto 
basta.' " 

— Ed io, fini Mangircn, prometto a 
sua n^aesià che se purmuojo, .ainu^az-
'z.erî  Il mio nv,vsi-aario,. - - . 

— Vi battete a spada solamente f-> 
— A spada, e a daga, rjspose Snhom-

berg. ' ' 
' Il re si teneva la mano sul cuore. 

Forse la mano ed il cuore che si toc­
cavano si parlavano scambievolmente 
delle loro paure e c6' palpili è'colie 
pulsazioni, ma alia faccia composta, 
al ciglio asciutto, al labbro superbo, 
egli era propriamente li r.e, cioè m.an-
dava soldati a battaglia' e nòti amici 
a morte." ' - • ' ' 

— Ohi mio re, gli disse Chicot, â i 
bello davvero iu questo-plinto I 

I gentiluomini erano pronti ; ad essi 
non rimaneva che ihohinàrsi al loro si­
gnore"' ' 

— Andate a cavallo? chiese Edifico. 
— No, sire, rispose Qdèlus, a piedj ; 
un esercizio glovijvole,' libera ila tè­

sta, e vostra- maestà ,hà' pur detto mille 
vòlte che la testa più ' che il ' braccio 
dirige la spada, '' • ' 

(Continua. 
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Si fanno rumori nolla sala. 
Pres. Non permetto upprovaKÌoni o 

disapprovazioni; in caso itiverso farò 
sgambrare la »i.Ia. . r. • 
• Avv, Baach'era; Avvorto che il gin-
iato Pietro aartngò è mio su'oero. 

Dopo.fatto l'appallo dei gintatl, la 
Cafta'sf ritira pei' il sortéggio diqaalll 
She devbDO prestare servlsiio. 
'. L'imputato ò rioundotto fuori. 

Sii cdatitniace il giuri. 
Si leggono la sentenza a l'atto d'ao-

euaaie.le senleiize,della.Corte di Cas­
sazione respingenti i ricorsi del Magl-
«tris sul titolo dal raato e sul rinvio 
i J altra Corte di Asaìse. 
: L'imputato sta colla testa abbassata 
ai giuocchir^rcon nnaiìuano la sostiene. 

Si fa l'appello dei testimoni. Mancano 
Lontani ]i!,mijici, morto, e Faconi De­
metrio, ammalato. 

Segue, l'interrogatorio dell'imputato, 
il quale uob vuole rispondere. Final­
mente alle do.l^aa4s,.^.del Presidente sul 
.delitto gi& confeB3>ito pronuncia solo dei 
m'onoBìlìabi si ó no. 

In sostanza oonferma l'ampia fionfea-
«ioue fatta. 

Si leggdtt'o 'gli inlierrogatori scritti, 
.prima'jijiégaUyi e poi aifijrmativi sul 
'delitto. : ';•'; . ... 1 • • : 
."..Rispon'de'I'Inìputàto a voce.bassa. 

' jtttó «l^accàsa 
:La ihattin'a del.4 novembre di que­

st'anno (1891), operai delia fabbrica dì 
metri del sign,b(:iS((aroò;Barctùsoa,,nella 
t'uggiaifoprastaniie li -pubblico diarl ino 
HiÙdme''rinvenivano iì cadavere di un 
uomo, nota ba guai;i' riconaiioiuia per Uuoa 
Fiatro,' d'anni 3'2, ex brigadiere dèi reali 
.pfirabljiieri, di detta oitt&. . 
\ .ISrà stiito ucoiao'a oolpi di martello, 
bhe si rinvenne presso: il lungo del fatto, 
designato da una larga pozza dì sangue, 

:6va e^avl'anche suetiinzaqerebrale, sulla 
sponda"della menzionata raggia. 

Ben dìeòinove. ferite esistevano sul 
cadavere,!».maggior parte al capo, d'onde 
certa ed intuitiva la causa della morte. 

L'orologio addosso al morto segnava 
la nove. Ed appena tolto dall'acqua, ao-

icorsa la mudre del Mona, che altri non 
aveva che quel!' unico Bgllo, fruito di 

' illegitliiba U'AÌone, non tardò a.d accusare 
.Magi'atrisi^I'oilorico fu Pietro, capo quar-
tiereìitomuuaie.di Udine, e. pei, rapporti 
che eàeya col figlio, e per essere stato 
a rioeroarlo il giorno eitesso del fatto, 
col pretesto'di combinare un aStre, pel 
quale ottenne che seco portasse due oir-
telle del debito pubblico, della rendita 
complessiva di lire 'i2ó, le quali furono 
tolte al Mons nel misfatto, assieme a 
diie portamonete oonteneut in complesso 
ii'rS 59.70 circa. 

Tali e si stringenti indizi, la diligente 
istruttoria raccolse, fra cui la ricogni-
'zìona.dermartello adoperato nella strage, 
quale appartenente al Magisiris, ed il 

.rinvenimento delle due cartelle depre-
datev.in luogo ov' esso le nascose, ohe, 
,astrétto dallo prove, e dopo ssserai man-
'tenu't'o negativo, ed aver cercato di al­
lontanare da aò i sospetti con un bi-

.glietto sequestratogli lu carcere, fece la 

.più {tmpia e dettagliala confessione di 
,,ìyere, allo scopo di ioipossesaarei delle 
.predette cartelle ad ogni costo, preme-
;ollatamente ucciso il Mons, col martello 
di cui all'uopo si era munito, menando­
gli tanti colpi fioche ai persuase che era 

;^orto, ed indi depredandolo e gittandolo 
^tfélU roggia.•.• 

' MagiatriB menava vita non regolare, 
•aniii''dissipàlrioe|.ed-essendo stato con­
gedato quale brigadiere dei reali cara­
binieri, non potè ottenere la rafferma 
appunto pél suo contegno. 

; Era amico dai Mona, ma il vizio pre­
valse 'ed ogni sentimento, ad ogni ri­
guardo, e lo trascinò a perpetrare un 
misfatto loì'rendo quanto raro nella città 
d̂  Udine. 

-In conseguenza di che, il sunnominato 
Hegistris Federico, è accusato di aver 
commesso il, sueaposlo reato complesso, 
del quale-è competente a giudicare una 
Corte• d'j&!saisé, ed è rinviato avanti 
la C'orla ''d'Assise del Circolo di Udine. 

Gi.uQt̂ , e Consiglio 
del Comune di San Òanieie 

In T r l b ù i i a l e 

Nel 'iS luglio passatosi convocò d'ur­
gènza il Consiglio oomou le dì Sanda-
niele in seduta privata^ per trattare 
della sospansiona dal signor Soaterodal 
posto di aegietario, di quel Monte di 
ti.eià. 

il fatto ohe induoeva a tale delibera­
zione la Giunta è il seguente. 

Da qualche tempo si nutrivano so­
spetti che mancassero denari nella cassa 
del Monte, però la ttionta non fece ri­
cerche sino a tanto che la fuga dei 

signori Botazzonl eTopszzlni, impiegati 
in quell'istituto, min obbligò ad una in- j 
chiesta colla risuUante dolla mancanza 
in cassa di olirò 30,000 lire. 

Jja Giunta, pur tenendo conto della 
perfetta « rioonoaciuta onorabilità del 
Sosterò, e lodandolo anzi an ogni rap­
porto, non potè a meno di riconoscere 
non esser stata egli abbastanza ocu­
lato e previdente nel suo nf&eio ; 
peroni, vista la gravità del (atto, era cO' 
stretta a licenziarlo. 

Fu allora che Pascoli Giovanni, as­
sessore ed amico del Sosterò, si alzò 
molto eccitato e disse: » La G-iunta 
ohe ora si mostra tanto rigorosa contro 
li segretario del Monto, ohe ò un ga- . 
lantnomo, che fece ossa contro i ladri'i*,.. 
Ha provveduto loro il salvamento!» 

Il Consiglio e la Giunta proteatarono, 
e molti gridavano perchè fossero riti­
rate quolla purols, ma il Pascoli velie 
anzi che fosieru registrate a verbale. 

Si alzò allora il comm, conte Ilaiicbi, 
e pregò il Paacoli a ritirare quanta 
aveva detto. Il Pascoli allori disse che 
in omaggio e per deferenza al comm. 
Ronchi le ritirava. 

Tuttfivia l'assessore Doran cav. Fran­
cesco, ed un consigliere non furono pa­
ghi di questa ritrattazione fatta solo 
per rispetto al Uorchl, mentre tutta la 
Giunta era stata difesa, od insistettero 
perchè, l'espressione stesse a verbale. 
. Il Pascoli plico dopo il fatto scrisse 

una lettera all'intera Giunta, chiedendo 
scusa; ma invano, perchè un priiceaso 
in suo confrouto era gli iniziato. 

Ieri in IVibunale sfilarono i priuoipaii 
cittadini di Sandaniele, la Giunta ed il 
Consiglio comunale, 
. 1 1 P, M. Tfxeira fece una requisito­
ria molto vibrata, ma che venne confu­
tata mirabilmente dall'avv. dolla difesa 
Giov. Batt.. Bill la. 

Eiiirutosi il Tribunale in meiizo a 
una grande aspettativa degli astanti, 
rientrò pi:onuaciando sentenza di asso­
luzione pel Pascoli, ch'era l'imputato. 

Notisi che la Giunti dal conto suo 
aveva receduto dalla querela. 

Ossei-vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine -- B,. Istituto Tecnico 
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Tecnporatura minima all'aperto 0,0 
Telegramma msleorioo dall'Ufficio cen­

trale di itoma, ricevuto allo ore 0 pom. 
del giorno: '<ié marzo 1892. 

Tempo probabile: 
•Venti forti sciroccali al sud, forti 

del primu quadrante a nord. Cielo co­
perto con pioggia specialmente Italia 
superiore. Temperatura in di:ninuzìone, 
Mare agitato o grosso specialmente co­
ste meridionali, 

PARLAMENTOMZIONÀLE 

CAUSBÀ SEI SEPUIAII 
Seduta ani. del 28. 

Presidenza BIANOHBRI. 

Chimirri risponde a Imbriani circa 
un fatto di Sangue compita da due ca­
rabinieri di licata nel 17 ottobre 1891 
e dichiara che uno solo à il carabiniere 
accuaato di ferimento che produsse la 
morte; ferimento ohe avvenne per legit­
tima difesa. JTu riconosciuto però dal 
magiairato l'eccesso di difesa, o per que­
sto è iniziato il processa che è già a 
ruolo. 

Imbriani inaiale nell'offermare che 
deil'uccisione sono colpevoli due cara­
binieri. 

Chimirri risponde a Billi e Altobelii 
.circa il palazzo di giustisia a Napoli 
dando informazioni sullo pratiuhe rela­
tivo. 

Cauzio svolge la sua proposta di legge 
circa la riduzione della ferma. 

Nota che a raggiungerò l'assetto dui 
bilanoio occorrono economie organiclie 
e permanenti, dimostra come dalla sita 
proposta deriverebbe un risparmio di 
27 milioni e mezzo, ed insieme l'esten­
sione dell' istruzione militare. 

Pelluus consente che la proposta Can-
zio eia presa in considoraziono, e desi­
dera anzi che la Camera la esamini 
preato. 

Dichiara che prevorrà la diaeuasione 
del progetto Cinzio con altre proposte 
per la formii graduale, la qualo assi­
cura maggiormente l'istruzioua dell'e­
sercito. 

La Camera prende in considerazione 
la proposta Canzlo. 

Si discute quimli il progetto di legge 
per la leva aui nati nel 1872, 

Sani propone la sospenaiva iìiicliò non 

sarà discussa la leggo di riforma orga­
nica del reclutamento dell'esercito, o 
biasima la tendenza di modifloare ad 
ogni momento la legge. 

Garibaldi, presidente della Commis­
sione, e Strani combattono la sospen­
siva, accennando ai vantaggi della legga 
che si riferisce esclusivamente alla leva 
imi nati del 1873, 

Pei rene appoggia la sospensiva, 
Pelloux non accetta sospensiva perchè 

le dispoaizieni proposte non hanno ca­
rattere organico. 

La novlià intrndotta nel prosento pro­
getta ò quella che concerne i rivedibili 
di un anno, ma essa si riferisos esclu­
sivamente ai nati del 1872. 

Dimostra che non vi è cotraddizione 
fra la diminuzione della forza bilanciata 
e l'aumento del contingente e che il 
doppio scopo si otterrà organizzando 
maglio le lezioni di islruaione. 

Sani, insiate nella sospensiva, che la 
Camera respinge. 

Paia pirla contro il progotto perchè 
rooiiifioa le leggi organiche. Quindi parla 
sulle possibili economie nsll'esercito o 
domanda se sia vera la notizia circa la 
modificazione e della razione dei soldati, 

Pellnux risponde che . la questione 
della razione dal soldato è allo studio 
nel senso di migliorarla, non diminuirla. 
Si rimanda il seguito della discussione 
a domani. 

Il presidente comunica varie interro­
gazioni fra le quali dae Barzilai e Im­
briani sulla aggressione patita da alcuni 
pescatori italiani nelle acque dalmate; 
e una di Brunicardi sui fatti avvenuti 
a Marradi. 

Nicotera risponde a Brunicardi che i 
disordini accaduti a Marradi sono ab­
bastanza gravi. La condotta del sindaca 
fu lodevole e il ministero ha impartite 
istruzioni perchè i disordini non ab­
biano a rinnovarsi, 

PelloHx prega la Camera di inscrivere 
all'ordine del giorno dopa il progetto 
sulle concessioni governative la mozione 
Imbriani mi matrimoni degli ufficiali; 
e cosi rimane stabilito, 

Levasi la seduta. 

SHÌTATO D S L B E a N O 
Seduta del 29. 

Presidenza FAKINI 
Si approva senza diacussiono il pro-

gollo di logge pur eccedendo di impe­
gni, e dopo brevi osserviizioai si appro­
vano pure i progetti sulla pubblica sì-
curezisa già votati dalla Camera ; quindi 
si leva la seduta. 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'aggio dell'oro 
Il ministro Luzzatti ha con­

vocato vari bancliiei'i e ilnan-
ziori per cliiedere il loro pa­
rere- circa il mezzo miglioro per 
combattere il crescente aggio 
dell'oro, che è salito ad un tUto 
limite, e per collocare i buoni 
settenali del tesoro. 

I! generale Pianeti 
Continuano ad essere allar­

manti le notizie sulla salute 
dell'illustre generale. 

Sempre i dinamitardi 
Continua l'impressione gra­

vissima delle notizie da Parigi 
sugli attentati degli anarchici. 

Gli ultimi dispacci confer­
mano la notizia delle lettere 
minatorio fatte arrivare dagli 
anarchici a parecchie notabi­
lità del mondo politico parigino. 

Comunicazioni dell'ultima ora 
fanno credere a misuro di e-
stremo rigore che saranno prese 
dalle autorità francesi ai cou-
fini. 

La Francia pacifica 
La Camera francese ha ieri 

approvato con 430 voti contro 
23 i crediti supplettivi, che a-
scendouo a 18 milioni, chiesti 
da Freycinet per l'amministra­
zione della guerra. 

La Germania belligera 
Berlino S9 — Al lieìchstag 

oggi si discusso il bilancio della 
marina in terza lettura. 

I conservatori nazioimli libe­
rali, propongono di votare un 
credito di duo milioni di marchi 
por la costruzione di unti nuova 

corvetta, credito chiesto dal Go­
verno, e soppresso in seconda 
lettura. 

Dopo lunga discussione la 
roposta viene respìnta con voti 
77 contro 109. 

Corriere commerciale 
S e t e e b o s s o l i 

ifilono, 28 mano. 
La settimana esordisce con alcune 

domande ma con affari molto difficili, 
causa il non lieve distacca esistente fra 
i prezzi ofilertl dall'estero e le attuali 
pretese dei nostri detentori, alleggeriti 
in generale di rimanenze perle impor­
tanti vendite efiettuiite negli ultimi 
tempi. 

in complosao la situazione è invariata 
dall'ottava precedente, e coal i corsi 
sempre stazionari. 

Notiamo la vendita di tramo 
tre capi, gomire subliine, a L. 46. 
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ALÌOQÌ Banca Nazionale 
' Bauoa Vonott ax di id. , . . 
• Banca ili Crad. Vec. nomin 
• Boo'etii Yen. Coitr. nomln, 
, Cotonìflcio Voun. fina spr. 

Obblig. FcMtito di Venoii a premi 
- a vista 

Cimili . iconto 
Olanda . 

da a 

—.— aa.oii 

ila. 

as7. '—.— 

Gorm anìa. .. 3 
ITi^aia. . . 13 
Belgio . . , •; 3 
Londra . . . .*, 3 
SvÌMOra- . . '-̂  4 
Vionna-Trios', 4' 
Baneon. aostr.' 
Pozzi da 20 re-! 
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BujATTi ALESSANDRO gerente respons. 

Trionfo italiano 
Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 

tuttora, por certe uinlattio urinarii!, spesso 
volfciiriodiciabbandonavano fmnliiti a siìeiossi 
dii3, piizioutomcntc, dovovono rasspgnn<'si ad 
nttcndere da un giorno all'altro una catastrofe 
OK^Ì, oueate stesse mnliittie cosi tomute, cosi 
uiicidixii, si guariscono invoce in -IS ere, 
qunmio sono recenti, od in 20 o 30 giorni 
quando sono croniche anche di olir» 20 
unni I in ispecio lo goiioreo, iluasi bianchi, 
incontinenza d'urina, bruciori a, .legnata-
mento, gli striiigimeoti uretrali. Per bon 
cnvincerscne, busti leggere aMantamonte i 
fatti chiuriti noli'avviso; Miracolosa Inie-
sùme 0 ConfeUi Castaim in i pagina dol 
presente giornate, (30 

Alla Città di MUano 
Negòzio di Manifatture e Sartoria 

(Il V i t tor io BrrlaiszÈ 
Udins - Via Cavour, N, i - Udino 

Il sottoscritto, gi& tngliatore capo presso 
lanota ditta Marchesi successoreBarbaro, 
lu il piacere di portare a conoscenza del 
pubblico, che ai primi giorni del ven-. 
turo mese, aprirà, in via Cavour, un 
negozio di manifatture abbondantemente 
fornito di stoffe scelte dalle primarie 
fabbriche estero o nazionali, genere di 
tutta novità, bellezza, dorata ei ecouo-
inia. Ha pure aperto un lavoratorio di 
sartoria per la confeziona di ogni indu­
mento maachile, assicurando fin d'ora 
i suoi clienti della eleganza e modernità 
del taglio e dell'accuratezza di lavo­
razione, 

X prezzi miti ch'egli intende praticare 
si per gli acquisianti le stoffe come chi 
vorrà valerai della sua sartoria, lo fanno 
sicuro che non gli verrà meno la buona 
accoglienza del pubblico. 

Villorio Berlaxii 

Vendita carbone 
Por 100 chÌlog;rammÌ 

al I in cUtà 
magazziao | a doiniciUo 

L. 6.20 L. 7.— 
• 4.80 • 8.— 
> 2.S0 ' 2 70 

Carbone Faggio 
» Colte 

Trifali 

Magazzino /&, K o u i a u o , Piazzala 
Venezia. 

Le commissioni ai ricevono presso il 
oambiovaluto A. Baldini, Piazza Vittorio 
Km&nuele. 

Casa d'affittare 
in via Aquiloja al N. 93. 

Rivolgersi all'Aniministra-
/ionc del nostro giornale. 

oooooooooooooo 

iiiiimi 
DI NUMERI s 

. d e l l a - -' '';,, •.-.•. i 

' ctaiAivuiS' ' ' i 
Lotteria Nazioiiile :;di P̂ ìeraio 
ohe Y S I V S I S noli'estrazióne'del $1 
dlcetnbro 1.Ì391 U'ptèmìib''di lire \ 

1OO,O0CÌ 
vinse pure nella medesima' cièftiiEio^a 
un altro prèmio mino.re, o majgr'aao qlò 
continua a oonoorreré a tutte leestila-
zioni sucoessivo e pu6 vincete altri 
moltiesimi-premi (là:lire . ,/.. ; ] 

. 200,000 .r 100,000-10,000 \ 
5000-i«00-i750"5pO j 

300 -150 e : lOÒ/'al'/Jjijimmp 
Ci pare ohe non .«lavi bisagùo'iji,jSpon-

dere altre parole per'dlmo8tr»'MÌqiiac|to 
sia conveniènte !Ì'.,Bcq[ùtB.t4_di 6ì'^l[ètti|di 
questa Latteria con numerazione a cen­
tinaia, optnpl.ete.^ghe .si .£Q«;ono anci^ca 
ottenere, i, 

«ole iliie iiani al.gii'inaro , > 
((.tra couto oghl'Aanlluaid'di nanierl) 

rivolgendosi subito alla Bitoca i 

Fratelli Casareto dî  Francesco! 
oppure ai principali.banchieri,e Ca|i-

biovnlute del Regnai, ..., i | 

l biglietti dà uii niimóro sdib rloM--
catiaslmi a lire 1«&0 cadamP'-- '*wii 

Le, seconda esir^ziofie 

so APRILI: W 
del corrente anno. ^ , 

I premi auoora da sorteggiarsi san(|:3'k 

yre ; 100,000 -.;10;000'"-|5i00i 
1000-750'--500 ecc. 

Tatti i premi vengono pagati in i s ­
tanti colle, somme .(i,4QQ,Q0p lire) % 
positato. a-questo ea|p ad'iioiap sc^|i) 
pressa la Bntiiia'NezIonate'nel'Ke^w) 
d'Italia. ., V 
.. è r -

mgf Coloro ohe vagiiono., i.^ra acquiito 
di bigliotli (fevono .soileoiiare l e 
domande. ' 

OOOOOOÓQOOO00| 

ELEGAITZA % 
solidità : ed. dconosÉai^ 
LI ̂ signorina'Vlt(»rln Clinndor, 

allo scopo di accrescere h sua clientele, 
fabbrica ora' biiii'tr s n nllsitr^f a 
prezzo variante dallo 5 allo 10 lire. 

Confeziona iuiiltro t'asoie correttive .e 
ventiiere da uomo e da donna. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le faCuo 
sper.ro di essere favorita da- numerose 
ordinazioni. •' 

Le riofilssle si ricevono nel lavoraiorfli 
della stessa In via Daniele Manin, n / 8 , 
Udine. J 

MALATTIE_MGLI pQÒHÎ -: 
BASE VI dotS.iVI'TTORfO ':. i 

Ambulatorio -^utti il ,giori;i^'<Ìàlle 12 
e mezzo alle % e mezzo-poniiii..-: 

S. Maria del G-iglio,: Palazzo -Swifc, 
piano terreno — 'Venezia. : 

OBAlUO DELLA Tlt/l-MVIA'A. VAPORE 

Ultl.'VIS - 8 A N - V A W M S I J E 
Partifix» ilrritii Puffal*». 

A ninna DA U u l H a A S DAIIUCI,H DA B. UAHiat,^ A ninna 

a. F. 8.15 a. 9.55 a. 7.20 ». S, F, 8.55 a. 
S, K 11.15 a. l . - p . 11.— a. S. T. 12.30 p. 
8 1''. 2,35 p, 4.28 ». 1.40 I). S. F. S.20 p> 
S, 1-'. 5,60 p. 7.02 p. 6.30 p. S. T. (1.50 p, 

http://sper.ro
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I<e JnseràoBi il̂ eir Jl ,fTÌmlì:MM'^^^- epliaysa^amuB^ del Gip îiialfi m ^J^iae. 

:il(:l^llÌllÌFE 
ùiooiM'ETW^tìsTÀNM:SilÌ"':v:';c "t; 

: Garantiti:jéndiecoiì pogamanto « CBfàiiioìiipJnta-• i 
d»ll'«pp«reéclii«'tt¥inaric) in atóUo ì aé»f, o, speoinlinffttly 

hràciVìépòsito (ia ."oonvenirsifMllì ìKyólitò'rbV'; pàr'tattì ''lò,''niillìitl̂ b 'j 
pMis'fiiR'Ittonti uretrali di 4»Ìl9Ì»IRHlfcpiiWeiic!lbi bi'ficiprij ìnistìtitî -

natolê  Ì"MÌn»,attssibi»nehi:dsÌkdoniS(teÙ!'offiiofi*fe'pffl'W^ aoooeltà raftitat!! (Ì3i junòfrea). - ; : ; ; < • ? ' 
l a iP f t a i l l t tWce r i recenlilsi gd#treb«o'ife a^b'B'siorni, ed m ao o 30 giflfBt'lttttefllé maltttlié'i sopraccwmtè-

per OBanto: cròniche esse seno, e ciò * d«tìi-<S!liì«f9«n2wBs(«-di nessim;brdognè mèceiJjitefrsói-sinille.: •^'•-.••VSM 
te»,i|ij*IGl'Mnòfè|tói,i(PBMpf#tìàip 0tofttii>iO:tfciftèvdali'int..reatante,,e;:Bion-:. 
'''witt %olltoBé*aWiilMfl* Witti'ftniintìteoWtfiM^ 

teslifii niètt a.JPBfigi,: BBe,liOBÌS'le-Gi?»tt|i;,;8̂ ^̂  ;MMgfHljnft;;|,..: 

•" •^iJjj:jj.;i||»|i'ìW|*if(i^«l«^^^ • -1 •••• •^:5';T.-:s*tìi*«s,i'ìiiiii:i«*i-ai'*S'^ 
lì ràtó rMti^tóiiietób^ei-a'mHvtói':«l:WtìèB'̂  

t,,; 

» 

:(||ttm|o Îjfmalbf 
IteWtlo 'sbatble'dei' 
elle-mi àMiggova da 

«Bpi iàMì i , „ 
Ciò lè espriiBo cóB »«ìoÌiij giaccK* àll'è(Ìi"di( eOiannì mi 

,v;̂ jMft1i|)*fjj;5j4a,ap, ra|Jè,%TOtéftó^^^ si è potuto ri; 
hiViire ali» préiiisi tMv\.M-WÌ)«étliCb3Ìa<(si. inlattto Màio 

vwmVi» WW'liiplJtiiliiiftftìiMaija "ia tBi gnarigionei., 
.;itóW9Ìtedo«ll'nffpò:k'ì9tttp8j<aooÌBCOllS ogni Sbffei'eiitè slippiii; 
„e f^^ù bj»,,»!,^ Bi):|ibM»priJ:per.isiinile milattìa, «• ohrsi-

osÉina'ssè'a n'oli eWdsHv àSriVa purè n'ma diretta«iontb ed io: 
:io, terrò aìip!t)«É6f»ìWttlW/W'^ ìi.*!»?^''": :' •'"'̂ ^ 

<':'tt,'1];JllfyPl^fij^iijtótt il, (^enij'Militare. ''• 

ii'ammm 
ili «ré «d il.,piaoer8,,8i dìi>S'fllVl'8SÌ}q'''dei ivA 

iartfo%nHWlBO pel''';niÌB!-rSstfiBgtóéntpi « 
ho parali accbnoie per espritaérlo lulta*'ls ' tofeboMSlitf'^^i, 

|s^;«%**iéifl>'eifeiaii|l'«ilàtéip#niiita da_&;e;IpliS'ia|n£Sài'Bi;. 

V.icfiiMsf II PBt?» ,"«"8 noo' prodwibaè; elMjnplicijaeaiSlilà;»:,. 

} r- «K'-iŵ fl; liia,!' jir:ó •.BH'ìj,.!>;i:Bftfê -̂-pr«tcre.-di;-,Var<»llb.:̂ .'. 

Pregiatissimo sigfioìf''pr8fiksorei:'l::'^, ". >• < 
•Dopo l',ns».di btnqap iqatole * dei wMfì"Cohfeiii', wtfiilali 

e àlW^teib « « ,pM%i trovo pbrfettàWnto-ìiliir-tftoVdti' 
^ft;;fp|tljj((j&jto|jMeigliv p<jn, iMtàiiro iclià dà 5' anni iriipèr-.; 
«sgBitaTB.̂ i porgo, peVtanto^un s'tleitàto^clì.tóde e di gtar; 
4itadik/:piari)*i»tri(j[5(<nf«tti/Bl«e ritengo insBperaljil 

Cistigl-OBB delle StiVìereiManlPVa) 7 mario 1885. ; 
i3i;63BMlflfteitf®l|i?a9tt ì^ar?(#- sin&ed'WCàbttglfon»:\; 

,: 1 , ,, fltt«B,tÌfd|)((i, prê ipsi modicìnaiì.soBd'stSti HBtbfiiiìati alla vendita, 
'" m'nla*ri:'apppsitl"itl(itfétu, 'in ttìft'èi « migliori; farraa&ijlblI'sUniypMp,-: 

; Pressp déirilnpilonb ilirb :!I'ÌÌ con slHnga, indìsp|'ns3Ml8'''ii'bibéo 

,«•• Hp;ÌiatÒl* sWdiS^ybfib f̂flî Mèi' glinrlti'pPrl̂ ttSnJéìitì)' 
•tfilienSttoiileiiti'ai'Bvèf tlibi'sSfl/î Wstri Cónfetll,̂ ^̂  
fralquali quel lai signoK, Gtàyalàii: Pile avoVa ùiip scpld' Briò5 
dàl»M34i e^pér^qùanti'fìmsdì Bbblitspotuio/viBaro non«ramaii 
fritìsoìto ai-libeurstìii)..: '.i'N-'Si''•••,-.:/•• ..'-:•-•>:,':.:]'• 

::i-i:,,ipÒéej-i6(Bpiiil8 iJi889..iC,a"'ft:!,-' ;• •• ' ",, -Ji.;:- Vi,:-; 
;:•,';.:•• .::l.r-,A^'''<>Wrt^^kM,^ii0em, vìaCavouf, ,19,:\;:: 

/ : v- i Somminiati'ato lei »p«M;|*p|fijtó specislifi b due ìnìiivicini ' 
/birotli,,.dB Dlen(rr,igia. gì& )̂'ibtìÌ8''à fw^ 
• isl,ifbn5»pifeVtnmoiilp ittWiti':dbÌi gl'onde stnpwèV'VSn 'Bravo,' 
4({yy«rP al nos-tro prbfess'pr'GPstàinii;- ohe fra: tanti ipecfslisti' 
è .btptb ;l'unico fin pjgìisàlìiiìhtósnpttto sCOsi benbfstndiafo * 
rimedio offioacissimp fepnw-naffclinalitttla impojtàntP Ptrfasli»: 
aiBtì.f̂ (5oiii'dlilitrtiapssbqtti.,:;-:.v,:-;,,:• :,',., , ' ,,• :„•,-
'•;;V,''V:',PMtii;,'(Avell:np),::«t:|Ìp̂ nibrp;i887.:•, Z;:-,• -i^.i:n\ /' • ,'V r 
'••y,;"';/•;:";;_*,,,'•:';;''i^j',;;g:a5^^ 

;;,;'";§,,ili ;|i§ anni: (3lié''sW''brf(nSiidb ai Etpi ofiiiftî i i^atìi'':! 
i:epB(()tti:3MyojraipBej: Pi''8d''()n3r'8èl'vai'o,'(^^ 
elio tanto nei •̂ê lrlniî lèritìt:qî B t̂p negli scoli, apebeHiauttìt 
gliissiina datàjimi hunnóSfctbitsplendidi risnlliiniottti; iSeJtton:; 
vi JoiscriIto opnimB.0 stilb ipj,̂ l)èf,iijnpó4sib,litiit<i,iidèolìnéré 
i nomi:.dei:«*Ì6t'OtWti-i,:jtó̂ l(Ì3iî ^̂  
'il si#ior. Antói?<̂ ;Martinî Vj);Q(ĵ ctitóalliore dt,̂ u»stà-̂  
,vi;diM'elie:;dbsstì;a3mio,'neiiìbi:y|: ringrazia dpUr,sua pror̂ bi,,, 
guarigiónp, «ssebdB Bffétlb;:clà-,,:))iil' diib nnno.fCgpbcelto,mi-'," 
:lltaiorcpn.,,calafvp;V(ic(pa!q,{fprii bruciori;,urètr»̂ ^̂ ^ 
,stenza, 'nypndp,: preso splSf trbWpItète 'dei vostri' Golifettì 'Ò glia-' 1 
rito cpmilptainént* •-',';ff'Tij;«'f:;,:j.;, • \V^: .̂̂  ,-f ••"" ,;i 

/Rocp-ibaruardo (CàtiÌ02'ìroJi»S8 ngosto ilPOs' o i: A. 
;:-• -JSott $afca<pr%iGwi-rfa«o — medicoicliirargp.i 

e sìcc'Prnà iiialtfrabìl!, si trovano, collaiprosbritta fpr-:' 

certo, igienìqa od: (Ponomipa liri! 3.BO.:Prozzo dei Con-.fptti,:per:cl.ii-;nPB ama l'uso deiniijezionef'sétitiìlkVdB Bdj: lii''e S.ĝ ^ con dettagiiatlssima islrujipne. 
,f«tmaPÌ8ta ,Anpn»»«''BoieM.4'»-« EsiiW -̂KìspHî  .':.' '•'':,•'',:' '•'•p,'! 

WiUnìB pj-cssp i l 

Premiato all' Esposizione >(ll5Ì|%rìtì5^ I88& - ^ 

1- i''-:.'̂ , :v.n:„.v.-. vGOì^ MEDA;Gtì»#©R0;^,'-'":'^^\;''V'''-;'^^^ 
^ ' '•'. HnfiliiKfe'tìislrWtòW cléi'*l>ipt, : SopolV' »* 
'fg"' pé"^ljiatiiitÌBli dàin̂ sjici»! dai)B'oB >̂eonfon4arSi;:colla>.Pà!ta,Badesì,:clie/è periti: 

j)C(Ìloja«pSÌ!(«BlM*ttÌi;RBÌJJalÌv 'u.,;;,v(i7 ' 

•']»f«!ial•',àll*i««I^»7 
" '' • • - : : " ( (,;i, ,;;„,:;Pqlflgna,i30,;gonnaio:jI890.,i;i ; : 

'• " 'tìchWMÈtìB ĉâ ^pabskypbWK sigmlr'̂ *V''e6:u««pb*ii*' h« ftitto'ne'-iibi:' 
if**»BM)iHMWl(tigdiufnà̂ iijkziB*ne grani, pilaln»'risq, éi'fabtirica'Pastb in qne- ' 

sta Citta, due esperiTO.ltijM suo prepuraloOdétlOi'TtfKniWBÎ ISSji è'-l'e-
sito ne * stato completbVVon'nostra pienaisoddisfaMorie.̂ :*:.:; i /: 

•"•in'Mo' , ,•' :h'M'i-vii: Hi:'S'.:;i;,': •''''irv, ;;"• -..,:•,';•;' 

.:(^udrfàéclissiómjl§ltipè^jaf 

COPI :G i»K i 
•.*•':;•'•'..̂ '-'Ovvero':"-:-: -.i'^y 

)'l SPgPCHJA PERLAGI(ft!|NTÙ[ jv 
Nozioni, pensigli e metotlp curativo 

neccssaH 'agli infalibi che' stiofroiió 
dciiaiczzu dogli o r fan i «f-
nltallj-.,-.;'.p«»I|,«K»j»itl;';;.pei;(iric 
«llur n e ̂  •,U»l»<t>tjOti,sE* ..̂ wl, «klt̂ j e 
'malttiilo':;siBjs|ltit<<5'iij'| seguito'ad 
•(éofssi ed abusi'sMuaHì-ì' : : ' , ' , 
• Trattato - di ;'32d"pagin8 ili' la» ' bòB 
încisidnó, • che'BÌ>»pédisbÌB -con i'segrer' 

.tozza dal »np:autó're; 1*. Ki, Slnigèir',-
;Viale YenmiBjiN;;28,'>lrfil8nb;''cbntrp 
• vaglia postnipiiO/i(̂ ncpbojlii, di; 'Urei 
8 (In-), più,,;cijnlp?iniii';SO pèriracpp: 
mandaziono, : 

Prezzo Paochetlo grande U ir.fM '̂''-i' Pibcblb'L IC'Ó ,̂ ^ . 
nTrovasi vendibile i|i.„B,DliNE, presso'̂ l'ufficiò- aiinuiiiì del giornale' 

e ' j^ f j | i , ; ja , |g | , | | | ! | t tur . h. 6. ,:.;•'• <ifiv,:?:,v:f.„ •„. :.'•,,; 
i<=il'' <6rariiò> fiei^oiìflii'iò. 

' ;̂ <)i;wiittAiK&^mèiì>.> ì •'• •,̂ :'•'•̂ :::••ì:-

, » :> .UiìiaoisplBoiaiistadellejlanto riponiate,Gubane.Cividalesi 
L'e.«porìonza fatta ed il sistefià"dì eopfpi(ipn'i?„e, cottura delle euimne, 

permettono al fabbrioatera di garantirle mangiàbili 'e bubne per oltre nn mese 
dalla loro fabbricazione; purchó il pea» delle, ni^eiiàio'non sia inferiore al 

iObilogramma, Questo 4PÌbe pB*Ì.,Va riioaldats al, mpiBe5,to,,di mangrarlo., 
;i ','AV,)rer.tp! we tìgniifeiPi'W'! ihniliìoabifmeuts una od,,an,pho più volto cucina 
la sudetto Oultane, ed è perciò in ĝ adó Sî oCIrirlé̂ qUàsi calde a qualunque 
perliiSa)pl(pilie|ace3||,rÌ6S)}Bsta. Soggitang».ci4 plir,a,53.icu?ai;pjlàlsui> uMinérosa: 
clientela del fatto suo. '" ' 

':'*Parti'Pppo a>CiVfda1eimolti Si itppropriano questi, specialità a danno dei 
legitftóói8d'Boieo-fa*llbricatoro!Ì|i'qu«lp porJevitafe'oxiuPontfafl'aziPnè vendi 

•eie siiid«ll4I«uI>,«Me,vmnnite>»e»npre di,.Ptio.bet,t»ra,̂ viso; B.stBinpa./ippasiroilp' 
al prpsèatp,) portante la. firma .autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tuttp il Regno od. all'estero, vofso 
il pagamento di I..2.B0, anche in fraBooboli, una scatplij. contenente N. 38 

,, neià Yariati.di.dplci psr usooaflè, caffè o„l»,tte eitW e ..parte .da mangiarci: 
''aioiSltì. intotoi'i ai'dltiàià (iiiallti e..̂ ' -A.-1.1.1 -i-i?r...>"j -, .^-....Ì.,ÌÌ.I.I 

bupnisper. tuolto teaipp. 
i di prppf Ì8-; spebiHltà Sa: *'; 6"»Bti spbiib 

^ 

m 
1 

m 

.; ' .^ iCia. ' 
' siffo »:' 
" 9;16iy.! 

••2.ì,5..p.J 

Jparteiìze 
DA VBIJÉZIA' -
D. i W S a-
0. 6.ÌB a. 
0; '10:45 a. 
D. .a.lQ p. 

DÀ UblUB A;F»STBPJ>A 

: 8.1»*:p. M-' 8.0S p. 
10.80, nV O.MO.IO p. 
1 0 . 6 ? ! " 

AXHMI 
'AtfelHH 
.7.95: a. 
lO.OS». 
'3:14fp. 
: .4^46 p. 
11.30 n; 
•2.S6ÌV 

«4* Ul*l(«» 

0. B.àSa. 
D; '7itó à. 

,0, 10,3» a. 
D. 45d p. 
0 . B:26 p. 

8.60 . . 
9.45 i-i 
lisi:». 
6,69 p. 
8.'40 p,' 

DA POHTEBaA 
0, 6.3;i a. 
D.' 9.19 a. 
0 , 2,2i) p . I 
0. <1.1B p. 
D.' e:a7 p. 

A xraim. 
• S4!>i*-
rO.Só 'a. 

•ÌM p . 
7.80: p 

''7.61) p. 

»A UDIHE A TRICaTH DA TIUBBTB A CDIKfi 

M. ' 2.46 a. 737 t 0.''Silo a. 10.67 i. 
0. 7.51 a. 11.18 a. 0. 9.— a. 12.85 a. 
M.* 11.06 a. 12,24 p. M.'* 2.40 p, C20 p. 
M 8.40 p. 7.83». -JJ. 4,40 .p. 7.45 p. 
0. 6.20 p.' '8.4,6 pi' ';().' 8.10 p. 1.16 a. 

P3#ÌÌ®É)1^9èÌÌk®®»i!S!!^®53 

DA CDINU 
M.. .0 ,—a. 
la. 9 . r - a . 
,M. Ili20 a. 
0 . 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

A CIVIÓALU 
ve.aii'»; 

9.3i,'a,: 
ll;51'à.i 
3.67 ,p; 
8.02; p, 

DA OIVlDAtE 
; 7 . r r 
9.46 a. 

12.19 p. 
4.20 p. 

0. 8,20 ,p. 

DA UDIHB A POaT«aB, 
0. 7.47 ». 9.47 a. 
M. l.oa p. 8.85 p. 
oO. 5.10 p. 7 » p r 

?óle<| tó :saiitteI:?. ligore Stóffiatii Ìèostit« 
'tì!ìte*JiiiM::';tei|ÉK«i;:J«ii^u6^ 

li gpnjiim? f |lpBi^(BIÌjÌ| |*j.^ 
pprta sulla bHtiglÌas58oppj;jt'«Jìph|lî i!;jàn|| 
forma di fropflpboUoJcòniimpreasPVHBniiteltlì 
di leo/;p inrpsapp n8rPi:è:tend»5ÌiMi'i|tenJî '' 
Pisli'8Ìgnpi'Ì::G. •CpinPStìttî  BiisPS%j;BlBiioli,' 
FuBris, Aioisi,? ;(Sètfisllt|'lrè'|Cb«d»;'JÒ#ViP 
centi,'•fetìrtijbBì '̂ffliiclìèijptSsioS^ 
cipali-'drp^ierlv '«tóvltléî ì, ''pÌ9||!lle||.°'a 
liquoristi, ' ' ';'""'• ;','V::"' '''''Y^,,'r'^'i'-^ 

Guardarsl.d«ll»5obirtral(«itóhÌH; Si i 

mmmmm 
llistóvatqre;;"<lei '; càjtólfr.; Frittèllì,, ' 'RlMr':te*;§f ^ p ^ 

':.•::,,;;;;,''_'•-.•':,•;:; ', m'^m9twimYgM^!^>^^^ 

• ''Questb'ptièjtóralp. f̂ e„CPnta;,giŜ ,teenfttiBiUi<JÌti»ioaìB' d 
billantP Uppcessb,::senza'' ei'sbppj'ana ' tintuW.ridptt̂ ^ 
«peliliibrauehiMf lóro, pi'ÌBiiiVbU&lb?'%e?o,%iàÌfi;<l*t"| 
ibioiidpiiHmpediMe la caduta,'riBfbp28 ll.bBIbp, e df loro'J.'li 
.la imptbidezzBu « belle|!za(;de||i,v à.BX«fllte 
ielle né .la:liia»4tóià:'é"̂ pulisce- iV'Càpo daila'ferfoM^̂  

caS"f'•?: f' """" ''''ÌII''jÌlMl'^ÌiIÌW'-';,;:| 
•;'; AUà'',i)Ptffiliaĵ  a, p4r':pp!rtai:aggiàngèV^ 
' .Qaattro Ijpttiglie'fi'iiiwBB k'miipV'm' -'Wi-v.'''% 
•'•'-''.•'':AGQUA''CiLESTi'ftFRI(Mllft'S'-sf.*':s« 

• la ̂ Jift' rtotta*a:i:tlatMa *ÌB''=Ùiìà •'sJllS'«'l3<ìtiil|Hll'»Ì 
"Tinèe, ppr̂ llaméBta .i'er»;papelii: ei barbi» ;?BnzalivàT8Ì:nòrpfÌHia. 1 j(Mo .̂f-,(S 

l'operazionp; OBBBn'ò pBÒ'.tLnger?! .da séiiinpiegiiid'ovi':ionP:di cinrtu'e'.'HiiBttlil,' .'S 
L'applicaziPàP:6"'diira|brB: ffii^ipfpi, ' '"':"',': '"" " ''<v"^^fy\ ,'• •-<-^:_:<^v'^:-jj'S 
' vUnà botligl.a ip'PlegantP-àstócBiii'ha'la durata,di '&';ÌeÌi;'b'B<^taf^i!5Ìf]r?' 

^ , :TINTt]RA IN COSMETICO.'- WÌca*tìlilìlfa''spM'ÌÌ8Ì^à.:'arcQ™p<i|^^ 
;pr,eferiia,a:'quantB_8Ì trùyanp,iÌB' cominbf'dfpf li'CERÓNE '"'A'MERtósSO'oltrp ' ' — 
olté tingere al naturalo i capelli ola- barba, è l'B lint'ui'à' pìil (IbBi'baB'i'tl 'VìMf'HWi 

.'gioiperchò,.lascabilo,:iéd."evita':il-p'oi-ibòld di''mà'cChlàrd;'còlile'''aVfiMper?'*^ 
quolleda due 0 tre ibottiglie.ll CERONE AMEBlGANOsS PbÉp6stòiai:'aiì5f'!fc^ 

i ilj)llaedÌ! bue Plieidà forza%1 bulbi dei,:capallieina;:oviiafcla8adutas'flPingó"in»"'ra 
biondoj: castagno e: nero perfetto. ;-is Ogni .corone'injelegantettaatntóo fe 

'•:a,,'L;v3<ao.: ;„: • •:, '•„:':V::-'è.) (••••; !•<,::' >• -.^J SiHYU-'^-'i^Y\.^i^'''^-»'HÌ-\VYt ••'''ff^é 
' ;'r.:;;:,'T:lMìta;'FqiTOp|^ 

•, ' Q,Besta'pil'eniiata«'^lNT^iRAj^'ii^^sjiecialpi'cbilvéi^i^^ 
ilnipiùiBdatlaf ha ' I f ev i t t a ìd i f t i t ì e rd tàea tó ' ibabbh ia f t ' i iS^pb ì lp iSà l ' i r 

: igipr.ipai^tepbllé tintweiìnv,liS«lipltiglib}/pi:tìi''^ 
, !obKia:jpriiijBidéffibftSHÌtónay'bpttsb^andóBe"(a4propl^^ 
,;':;,,,Pr0?zb:Jdbl(ÌÌSCatÒlà''L;:':à>:-:':'':';.' '•• i';,;:- *;••'>..*••;.:•' '.•'''.'":!:!:'.;;# >•?;)*!;. • 

vTfovaìitì'veiiaibili^'preaao l'Ufficio Annunzi def Giornale 1Ii'i?KHlt.I;' 'i(]di&"' 
..• ,'yia;dbHa:,.P)'e(et'nÌ-ii';'n.:6. ' , ,- ', 'v:,-.:'--.fr-, .i.',;,.;Vi. i.:.!;.:ii,:''' jit'.,.*-vi:ri',' 

A ÙDIKB 
7.28 a. 

10.16 a. 
12.60 p , 
4.4Sp. 
8.48 p. 

i .DAPOHTÓOB. A UDINE 
M: ' 6.42 a. 8.65 ». 

. 0 . , i.aa.p. 8.17 p. 
'Mi B;04'p. 7.16 p. 

.Coipciilenze — Da Portogruaro por Venezia allo 
prò 10.04 ant.. 0 7,44 pora. Da "Venezia arrivo 
orò 1.05 pom.' 

NB, I treni segnati coU'aateri SCO * si formano 
a. Corrapns. —. Quello segnato cogli aBteriscbi •* 
BÌ ferma à Casarsa. 

alili 
:.t;,.:3 

: 'Gjt .O!ftÌ4 '̂ .;'!L<»Qii|o!iiiii 'iSf<oiiAvico:''-;:@ÌiiOn:Ìlll[^-! 

, dmaioi liquore accrésce Wappetitoi'Jaoilit&te 
•digestione^''ift'rmYJgorispfei'pi'geyiiìsji^iiiiL^ 
i', ::8i''prepara';dal Farmacista • SASi|I^Hf 'e^si 

•vende : aHa,; ri?ài'B»i»^J^. ; ̂ Ifesif ÌÌ3ti:;^ÌJ4Ì|i!^i^,l. ";,? 

« 

f^jLicipiiic-^if ̂ «iffli!^ ^TMIAWIÌDÌ»-:-*'(Gj|,c>;ftìÀ ; 

» O I ' U C : J ? « '^^'róbfSrf'IW^' 

ncssu'ni i / ac»iiua ,:,i»©r:., I,ft4«>,si,(tip:; 
senza.aver prima espprimentata .siijfc/i •-• .^ 

' , , ' • ' 

1 "'' '"?-' 
:U(| 

preparata ''* -

\ i l t i t ;^ iatc| l i 'UI |É; f^ i ÌEÌ i^ i l# ', 
Btpferlbile a|ie altre sìcooitte,,JB,,iP,!!i;,to|icB„{inti-

pellicnlare .ed igienica ; rigeneratrice e eonservatrice 
;deÌ!"Ì3APEl.tl.;'',-:.'-t,.\v.,'.''-:v>:)!: :.'. .1,;;;';:.»'':.'%: 

, ;:;:;'Rréì!o:iÌrà''1JU!ÌS'"ia''!r^^ ''V 
.-':'Si':yen^oipres3od!Bfaoló';Ami|Mniail>del«l«»B.; 
nàie il 'ii'BMJk.i-,''Bainej'ivia''Pre'fettura; i9. 

yaUfrg^j0an^^js^'gpiiiriir''Q! .pàus^yiàm^ifaii^iJt^i 

Udine, 189a— Tip. Marco Barduaoo 


